
FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL PERSONALE
L’impresa titolare dello stabilimento balneare provvede a 
formare ed informare il proprio personale tramite momenti 
formativi interni che includano le presenti linee guida e le 
procedure aziendali organizzative interne per la prevenzio-
ne della diffusione del virus responsabile del COVID-19. 

Ogni membro del personale, sia dipendente della struttura, 
sia dipendente di ditte terze operanti nella struttura, dovrà 
rispettare rigorosamente le misure indicate nelle presenti 
linee guida.

Tutti i dipendenti dell’azienda e i collaboratori devono essere 
dotati di un tesserino/elemento di riconoscimento (es. 
maglietta staff o altro) esposto e visibile in modo che i clienti 
possano avere punti di riferimento immediatamente visibili. 

SCREENING TEST DEL PERSONALE E DOTAZIONI

Il Titolare della struttura ricettiva adotterà nei confronti dei 
lavoratori tutte le misure di contenimento della diffusione 
del virus negli ambienti di lavoro come previste ai sensi del 
protocollo 6 aprile 2021.

ACCESSO DEI FORNITORI ALL’INTERNO
DELLA STRUTTURA RICETTIVA

Per l’accesso dei fornitori all’interno della struttura è neces-
sario osservare le disposizioni contenute nei provvedimenti 
del governo.

COMUNICAZIONE

È necessario predisporre strumenti di comunicazione finaliz-
zati ad informare i clienti sulle disposizioni da rispettare 
all’interno dello stabilimento balneare. 

Tra gli strumenti di comunicazione, è raccomandata l'affis-
sione di documenti e poster in posizione ben visibile, in 
diverse lingue, indicanti i punti salienti (distanze sociali, 
lavaggio delle mani, igiene respiratoria, altri comportamenti 
da tenere all'interno dello stabilimento e nei vari ambienti, 
obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 
febbre di oltre 37.5° o altri sintomi influenzali.

ACCESSO ALLO STABILIMENTO

È fondamentale che gli accessi allo stabilimento avvengano 
in modo ordinato al fine di prevenire assembramenti. 

Predisporre una adeguata informazione sulle misure di 
prevenzione da rispettare, comprensibile anche per i clienti 
di altra nazionalità. Si promuove, a tal proposito, l’accompa-
gnamento all’ombrellone da parte di personale dello stabili-
mento adeguatamente preparato (steward di spiaggia) che 
illustri ai clienti le misure di prevenzione da rispettare. 

Rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani 
per i clienti e per il personale anche in più punti dello stabili-
mento. 

Privilegiare l’accesso agli stabilimenti tramite prenotazione e 
mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 gg. 
Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo 
l’accesso in caso di temperatura >37,5 °C. 

La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di 
barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve 
indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti 
igienizzanti per le mani. In ogni caso, favorire modalità di 
pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenota-
zione. 

Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso allo stabili-
mento in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di 

persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro 
di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che 
in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distan-
ziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla 
responsabilità individuale. Se possibile organizzare percorsi 
separati per l’entrata e per l’uscita. 

LA DISTANZA TRA GLI OMBRELLONI

Al fine di garantire il corretto distanziamento sociale all’inte-
rno dello stabilimento balneare, le distanze minime tra gli 
ombrelloni posizionati sulla spiaggia in deroga all’attuale 
regolamento Regionale n.2/2004 art.4 lett.f) sono modificate 
come segue: 
• Assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri 

sistemi di ombreggio) in modo da garantire una superfi-
cie di almeno 10 m2 per ogni ombrellone, indipendente-
mente dalla modalità di allestimento della spiaggia (per 
file orizzontali o a rombo);

• le attrezzature complementari assegnate in dotazione 
all'ombrellone quali sdraio, seggiola, lettino etc. potranno 
essere fornite in quantità limitata atta a garantire il distan-
ziamento con le attrezzature dell'ombrellone contiguo di 
almeno 1 metro; 

• sotto gli ombrelloni, o altri sistemi di ombreggio, è fatto 

obbligo di osservare una distanza di sicurezza interperso-
nale di almeno 1 metro. L’obbligo è derogato per i soli 
membri del medesimo nucleo familiare ovvero conviventi, 
tale aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

DISTANZIAMENTO DEI LETTINI IN SPIAGGIA

Fermo restando l'obbligo di rispetto della fascia di mt. 5 dal 
bagnasciuga, i lettini posizionati singolarmente sulla spiag-
gia devono essere collocati orizzontalmente a distanza di 
almeno 1 metro l’uno dall’altro. L’obbligo è derogato per i soli 
membri del medesimo nucleo familiare ovvero conviventi, 
tale aspetto afferisce alla responsabilità individuale.

ATTIVITÀ LUDICO-SPORTIVA

Le attività ludico sportive potranno essere svolte solo se 
consentite dalle normative in vigore e comunque assicuran-
do sempre il prescritto distanziamento sociale. 
Il titolare dello stabilimento valuterà le modalità corrette per 
consentire le attività ovvero il divieto delle medesime. 

Gli sport individuali che si svolgono abitualmente in spiaggia 
(es. racchettoni) o in acqua (es. nuoto, surf, windsurf, 
kitesurf) possono essere regolarmente praticati, nel rispetto 

delle misure di distanziamento interpersonale. Diversamen-
te, per gli sport di squadra (es. beach-volley, beach-soccer) 
sarà necessario rispettare le disposizioni previste per l’attivi-
tà sportiva specifica. 

Le aree gioco bambini potranno essere allestite e utilizzate 
solo assicurando la vigilanza al rispetto delle norme di 
distanziamento in vigore e indicando il numero massimo di 
bambini che possono accedere contemporaneamente 
all’area.

L’utilizzo delle piscine eventualmente presenti all’interno 
degli stabilimenti può essere consentito solo in funzione di 
una limitazione di accessi, di ricambio frequente dell’acqua e 
di disinfezione adeguata a prevenire l’esposizione a infezio-
ne Covid-19 da parte dei bagnanti sia nell’area di accesso che 
all’interno della vasca. 

L’accesso alla piscina dovrà essere controllato attraverso un 
ingresso/uscita con numero contingentato in relazione alla 
capienza della struttura con una frequenza di 1 persona ogni 
4mq senza attività natatoria o di una persona ogni 7mq per 
attività natatoria. 

Ai margini della piscina gli arredi (ombrelloni, lettini, sdraie) 

devono essere posizionati in postazioni fisse in maniera tale 
da garantire il rispetto delle distanze interpersonali. La 
distanza minima tra i lettini non può essere inferiore a 1 
metro.

Tenuto conto che l’attività in piscina si presenta come un 
contesto dinamico (persone in movimento) o comunque 
misto (contemporanea presenza di persone in posizioni fisse 
e di altre in movimento) deve comunque essere garantito 
dentro l’acqua il distanziamento tra le persone di almeno 2 
metri con deroga per le persone appartenenti allo stesso 
nucleo familiare o conviventi.

L’ingresso in acqua deve essere consentito solo dopo 
un’accurata doccia su tutto il corpo.
È obbligatorio l’uso della cuffia, è vietato sputare, soffiarsi il 
naso, urinare in acqua; ai bambini molto piccoli è necessario 
far indossare pannolini contenitivi.

Al fine di favorire, per quanto possibile, l’ampliamento delle 
zone d’ombra per prevenire gli assembramenti, soprattutto 
durante le ore più calde, derogando al piano spiagge, le aree 
destinate ad attività ludico-sportive, ai giochi per bambini o 
altre situazioni non utilizzabili, in quanto individuate come 
aree a rischio, potranno provvisoriamente essere organizza-

te dalle imprese balneari per diverso allestimento quali zone 
ombreggianti, posa ombrelloni, tavoli, etc.. attraverso una 
comunicazione al Comune territorialmente competente. 

Gli allestimenti posizionati nelle aree con diversa destina-
zione di origine dovranno comunque seguire le regolamen-
tazioni sulle distanze sopra illustrate. 

ACCESSO ALL’AREA DI BALNEAZIONE

L’attività di balneazione deve rispettare le regole relative al 
distanziamento sociale senza mai derogare alle distanze 
consentite. 

Il personale abilitato quale “bagnino di salvataggio” dovrà 
essere impiegato esclusivamente per osservare lo specchio 
acqueo di competenza, sia per sensibilizzare l’utenza 
sull’obbligo di garantire il distanziamento fisico che per 
vigilare sulla salvaguardia della vita umana in mare dei 
bagnanti. Le ordinarie procedure di salvataggio dovranno 
essere adeguate con tecniche di intervento che tengano 
conto dell’emergenza Covid-19. 

PULIZIA E DISINFEZIONE

È necessario garantire una pulizia periodica, almeno 
giornaliera, con i normali detergenti delle varie superfici e 
arredi di cabine e aree comuni. 

È inoltre fatto obbligo di provvedere alla pulizia con acqua 
e detergenti comuni e alla disinfezione. Per la decontami-
nazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% 
dopo pulizia e, per le superfici che possono essere 
danneggiate dall’ipoclorito di sodio, etanolo al 70% 
(Circolare del Ministero della salute n.005443 del 
22/02/2020), delle attrezzature in dotazione quali sedie, 
sdraio e lettini, ad ogni fine giornata e comunque ad ogni 
cambio di cliente. 

Deve essere assicurata più volte durante la giornata, una 
pulizia accurata e frequente dei servizi igienici comuni in 
relazione alla quantità di flusso di accesso e disinfezione a 
fine giornata. 

In ogni caso per le misure specifiche si rimanda al Rappor-
to ISS-COVID-19 n. 19/2020. 

È consigliata la limitazione dell’utilizzo di strutture (es. 

cabine docce singole, spogliatoi) per le quali non sia 
possibile assicurare una disinfezione intermedia tra gli 
utilizzi promiscui. 

È inoltre necessario assicurare la non promiscuità nell’uso 
di lettini, sdraie e altre attrezzature, con divieto di scam-
biare le attrezzature tra ombrellone e ombrellone. 

All’ingresso delle aree adibite a servizi igienici deve essere 
messa a disposizione dei clienti una dotazione di soluzioni 
idroalcoliche per l’igiene delle mani in modo da detergersi 
prima dell’utilizzo dei servizi e all’uscita, con l’utilizzo di 
appositi dispenser collocati in punti facilmente individua-
bili. 

Per le cabine è vietato l’uso promiscuo ad eccezione dei 
membri del medesimo nucleo familiare o per soggetti che 
condividano la medesima unità abitativa o ricettiva preve-
dendo un’adeguata igienizzazione fra un utente e il 
successivo. 

Le operazioni di pulizia e sanificazione, periodiche e 
giornaliere, possono essere svolte in autonomia dal perso-
nale operante nell’attività seguendo scrupolosamente le 
procedure prescritte.

CORRETTEZZA DEI COMPORTAMENTI

Il titolare e tutti i dipendenti della impresa balneare avranno 
cura di sensibilizzare e richiamare, ove necessario, i clienti 
alla corretta applicazione delle disposizioni previste dalle 
presenti linee guida in particolare in caso di assembramenti e 
mancata osservanza delle norme di distanziamento sociale. 

Il titolare dovrà prevedere le procedure da seguire in caso di 
pioggia o cattivo tempo per evitare l’assembramento degli 
utenti presenti nei locali dello stabilimento. 

COMPORTAMENTI IGIENICO-SANITARI
DA ADOTTARE DA PARTE DEI BAGNANTI

• Obbligo di non accedere all’area turistico-ricreativa di 
balneazione in caso di provvedimento di quarantena, in 
presenza di sintomi influenzali o di temperatura corporea 
superiore ai 37,5°C, o se si proviene da aree di focolai 
epidemici segnalati dal Ministero della Salute;

• obbligo di distanziamento sociale di almeno 1 metro, nel 
corso di ogni permanenza e attività sull’arenile e scogliere, 
e nel corso della balneazione;

• rispetto del distanziamento fisico in ogni circostanza, 
anche durante l’utilizzo di docce e servizi igienici;

• utilizzo dei lettini e delle sedie sdraio apponendo un telo 
da mare personale.

SERVIZI BAR E RISTORAZIONE

I Servizi di Bar e di Ristorazione forniti nell’ambito dello 
stabilimento balneare devono svolgersi nel rispetto delle 
normative vigenti e in particolare secondo le linee guida e le 
disposizioni specifiche per la categoria. 

In caso di consumo di bevande o pasti sotto l’ombrellone/ga-
zebo, dovranno essere osservate scrupolosamente le dispo-
sizioni relative alle distanze di sicurezza. 

Potrà essere organizzato un servizio di prenotazione bar o 
ristorante mediante dispositivi informatici e consegna diret-
ta all’ombrellone.

INTRATTENIMENTO MUSICALE

Ai sensi dell’art.14 del Reg. Reg.le n.5/2011 è consentito 
organizzare intrattenimenti musicali, limitati all’ascolto, 
durante i quali i clienti assistono in posizione seduta assicu-
rando il distanziamento interpersonale previsto dalla 
normativa vigente.

CONCESSIONE TEMPORANEA DI FASCE
DI SPIAGGE LIBERE 

In via eccezionale, in relazione alle limitazioni imposte ai 
titolari degli stabilimenti balneari e delle attività di bar e 
ristorazione ai fini del contenimento del contagio da 
Sars-Cov-2, I Comuni o le Autorità competenti, possono 
valutare di assegnare in concessione temporanea le fasce di 
spiaggia libera di lunghezza massima pari a 25 metri lineari 
contenute tra due spiagge in concessione ovvero fasce di 
spiaggia libera confinanti con una singola concessione 
balneare per un massimo di 12 metri al fine di attrezzarle 
garantendone il corretto utilizzo in coerenza con le presenti 
linee guida. 

I Comuni o le Autorità competenti, possono altresì valutare di 
assegnare in concessione temporanea le aree di spiaggia 
libera confinanti ad attività di bar o ristorazione per consen-
tire il posizionamento di tavoli all’aperto fino a un massimo 
di 100mq. 

SPIAGGE LIBERE

Per l’utilizzo delle spiagge libere i Comuni dovranno garanti-
re l’adozione di misure di mitigazione del rischio valutando 

le caratteristiche e l’ampiezza delle spiagge.

In particolare si suggerisce:

• la regolamentazione degli accessi per evitare assembra-
menti e garantire il distanziamento sociale;

• l’informativa e il rispetto delle misure di mitigazione del 
rischio da parte dei bagnanti;

• la pulizia e l’igienizzazione delle eventuali attrezzature 
promiscue presenti, come i servizi igienici;

• il controllo del rispetto delle misure da parte dei fruitori 
delle spiagge.

La regolamentazione delle spiagge libere potrà essere 
garantita anche attraverso idonee convenzioni con soggetti 
pubblici e privati da attivare a cura del Comune territorial-
mente competente.

Ove possibile si consiglia di favorire l’accesso alla spiaggia su 
prenotazione (anche in turnazioni mediante applicativi 
informatici), in modo da prevenire assembramenti e consen-
tire la turnazione. 

Dovrà essere assicurato il distanziamento fisico in ogni circo-
stanza e la posa di ombrelloni, lettini, sdraie, teli da mare etc. 

da parte di privati cittadini dovrà rispettare la distanza 
minima di 3,50 metri da palo a palo per gli ombrelloni e di 1 
metro tra i lettini, sdraie, teli da mare etc.. 

Il distanziamento fisico può essere derogato per le persone 
facenti parte del medesimo nucleo familiare o conviventi 
fornendo apposita documentazione se richiesta. 

In considerazione del carattere generale di queste indicazio-
ni si raccomanda alle autorità sanitarie e ambientali compe-
tenti per territorio la possibile adozione di misure più restrit-
tive di quanto indicato, come, ad esempio, una limitazione di 
accessi più stringente (fino all’interdizione della balneazio-
ne) nel caso di ambienti ad elevata frequentazione o condi-
zioni meteo marine che precludano il ricambio d’acqua. 

I Comuni potranno emettere ordinanze di DIVIETO DI 
ACCESSO alle spiagge nelle ore notturne (verosimilmente 
dalle 00.00-06.00) per ragioni di sicurezza e pubblica incolu-
mità, limitatamente alle aree in concessione demaniale, al 
fine di non vanificare le attività di disinfezione adottate in 
base alle presenti linee guida. 

MISURE SPECIFICHE PER I LAVORATORI 

Per l’accesso dei fornitori all’interno della struttura è neces-
sario osservare le disposizioni contenute nei provvedimenti 
del governo.

Per quanto concerne l’attività di salvamento in mare svolta 
dal “bagnino” o comunque di primo soccorso nei confronti 
dell’utenza, è da rilevare la necessità – stante la modalità di 
contagio da SARS-CoV-2 - di attenersi alle raccomandazioni 
impartite dall’Italian Resuscitation Council (IRC) nonché 
dall’European Resuscitation Council (ERC) nell’esecuzione 
della rianimazione cardiopolmonare, riducendo i rischi per il 
soccorritore (nella valutazione del respiro e nell’esecuzione 
delle ventilazioni di soccorso), senza venire meno della 
necessità di continuare a soccorrere prontamente e adegua-
tamente le vittime di arresto cardiaco. 

Nel rispetto del criterio di sicurezza, è necessario quindi 
considerare e valutare come proteggere contestualmente i 
soccorritori dal rischio di contagio. 

Pertanto, ogni volta che viene eseguita la rianimazione 
cardiopolmonare (RCP) su un adulto è necessario diffondere 
le indicazioni fornite da ERC e IRC come di seguito riportato. 

In attesa di nuove evidenze scientifiche, si raccomanda di 
valutare il respiro soltanto guardando il torace della vittima 
alla ricerca di attività respiratoria normale, ma senza avvici-
nare il proprio volto a quello della vittima e di eseguire le sole 
compressioni (senza ventilazioni) con le modalità riportate 
nelle linee guida. Se disponibile un DAE utilizzarlo seguendo 
la procedura standard di defibrillazione meccanica. 

Si raccomanda di indossare i dispositivi di protezione indivi-
duale (DPI). Al termine della RCP, il soccorritore deve lavarsi 
accuratamente le mani con acqua e sapone o con gel per le 
mani a base di alcool.

Con responsabilità. Insieme.
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PANORAMICA PRINCIPALI MISURE

2 SICUREZZA NEGLI STABILIMENTI BALNEARI:
ECCO LE REGOLE DA SEGUIRE.

FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL PERSONALE
L’impresa titolare dello stabilimento balneare provvede a 
formare ed informare il proprio personale tramite momenti 
formativi interni che includano le presenti linee guida e le 
procedure aziendali organizzative interne per la prevenzio-
ne della diffusione del virus responsabile del COVID-19. 

Ogni membro del personale, sia dipendente della struttura, 
sia dipendente di ditte terze operanti nella struttura, dovrà 
rispettare rigorosamente le misure indicate nelle presenti 
linee guida.

Tutti i dipendenti dell’azienda e i collaboratori devono essere 
dotati di un tesserino/elemento di riconoscimento (es. 
maglietta staff o altro) esposto e visibile in modo che i clienti 
possano avere punti di riferimento immediatamente visibili. 

SCREENING TEST DEL PERSONALE E DOTAZIONI

Il Titolare della struttura ricettiva adotterà nei confronti dei 
lavoratori tutte le misure di contenimento della diffusione 
del virus negli ambienti di lavoro come previste ai sensi del 
protocollo 6 aprile 2021.

ACCESSO DEI FORNITORI ALL’INTERNO
DELLA STRUTTURA RICETTIVA

Per l’accesso dei fornitori all’interno della struttura è neces-
sario osservare le disposizioni contenute nei provvedimenti 
del governo.

COMUNICAZIONE

È necessario predisporre strumenti di comunicazione finaliz-
zati ad informare i clienti sulle disposizioni da rispettare 
all’interno dello stabilimento balneare. 

Tra gli strumenti di comunicazione, è raccomandata l'affis-
sione di documenti e poster in posizione ben visibile, in 
diverse lingue, indicanti i punti salienti (distanze sociali, 
lavaggio delle mani, igiene respiratoria, altri comportamenti 
da tenere all'interno dello stabilimento e nei vari ambienti, 
obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 
febbre di oltre 37.5° o altri sintomi influenzali.

ACCESSO ALLO STABILIMENTO

È fondamentale che gli accessi allo stabilimento avvengano 
in modo ordinato al fine di prevenire assembramenti. 

Predisporre una adeguata informazione sulle misure di 
prevenzione da rispettare, comprensibile anche per i clienti 
di altra nazionalità. Si promuove, a tal proposito, l’accompa-
gnamento all’ombrellone da parte di personale dello stabili-
mento adeguatamente preparato (steward di spiaggia) che 
illustri ai clienti le misure di prevenzione da rispettare. 

Rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani 
per i clienti e per il personale anche in più punti dello stabili-
mento. 

Privilegiare l’accesso agli stabilimenti tramite prenotazione e 
mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 gg. 
Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo 
l’accesso in caso di temperatura >37,5 °C. 

La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di 
barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve 
indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti 
igienizzanti per le mani. In ogni caso, favorire modalità di 
pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenota-
zione. 

Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso allo stabili-
mento in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di 

persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro 
di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che 
in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distan-
ziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla 
responsabilità individuale. Se possibile organizzare percorsi 
separati per l’entrata e per l’uscita. 

LA DISTANZA TRA GLI OMBRELLONI

Al fine di garantire il corretto distanziamento sociale all’inte-
rno dello stabilimento balneare, le distanze minime tra gli 
ombrelloni posizionati sulla spiaggia in deroga all’attuale 
regolamento Regionale n.2/2004 art.4 lett.f) sono modificate 
come segue: 
• Assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri 

sistemi di ombreggio) in modo da garantire una superfi-
cie di almeno 10 m2 per ogni ombrellone, indipendente-
mente dalla modalità di allestimento della spiaggia (per 
file orizzontali o a rombo);

• le attrezzature complementari assegnate in dotazione 
all'ombrellone quali sdraio, seggiola, lettino etc. potranno 
essere fornite in quantità limitata atta a garantire il distan-
ziamento con le attrezzature dell'ombrellone contiguo di 
almeno 1 metro; 

• sotto gli ombrelloni, o altri sistemi di ombreggio, è fatto 

obbligo di osservare una distanza di sicurezza interperso-
nale di almeno 1 metro. L’obbligo è derogato per i soli 
membri del medesimo nucleo familiare ovvero conviventi, 
tale aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

DISTANZIAMENTO DEI LETTINI IN SPIAGGIA

Fermo restando l'obbligo di rispetto della fascia di mt. 5 dal 
bagnasciuga, i lettini posizionati singolarmente sulla spiag-
gia devono essere collocati orizzontalmente a distanza di 
almeno 1 metro l’uno dall’altro. L’obbligo è derogato per i soli 
membri del medesimo nucleo familiare ovvero conviventi, 
tale aspetto afferisce alla responsabilità individuale.

ATTIVITÀ LUDICO-SPORTIVA

Le attività ludico sportive potranno essere svolte solo se 
consentite dalle normative in vigore e comunque assicuran-
do sempre il prescritto distanziamento sociale. 
Il titolare dello stabilimento valuterà le modalità corrette per 
consentire le attività ovvero il divieto delle medesime. 

Gli sport individuali che si svolgono abitualmente in spiaggia 
(es. racchettoni) o in acqua (es. nuoto, surf, windsurf, 
kitesurf) possono essere regolarmente praticati, nel rispetto 

• FORMARE, INFORMARE E RENDERE RICONOSCIBILE IL PERSONALE

• AFFIGGERE CARTELLI CON NORME SU COMPORTAMENTO E DISTANZE

• GESTIRE L’ACCESSO IN SPIAGGIA EVITANDO ASSEMBRAMENTI

• DISTANZIAMENTO TRA GLI OMBRELLONI GARANTENDO UNA SUPERFICIE MINIMA
 DI 10 MQ PER OGNI OMBRELLONE

• DISTANZA MINIMA DI 1 METRO FRA SEDIE E LETTINI DEGLI OMBRELLONI CONTIGUI

• DISTANZA DI ALMENO 1 METRO FRA I LETTINI POSTI SINGOLARMENTE IN SPIAGGIA

• DISTANZIAMENTO DI 1 METRO DURANTE ATTIVITÀ LUDICHE E NEGLI SPAZI COMUNI 

• PULIZIA E SANIFICAZIONE GIORNALIERA DI AREE COMUNI, LETTINI E OMBRELLONI

In sintesi...

ATTENZIONE: CONSULTA I PROTOCOLLI E LA NORMATIVA AGGIORNATA
SUL SITO DELLA REGIONE MARCHE CLICCANDO QUI

delle misure di distanziamento interpersonale. Diversamen-
te, per gli sport di squadra (es. beach-volley, beach-soccer) 
sarà necessario rispettare le disposizioni previste per l’attivi-
tà sportiva specifica. 

Le aree gioco bambini potranno essere allestite e utilizzate 
solo assicurando la vigilanza al rispetto delle norme di 
distanziamento in vigore e indicando il numero massimo di 
bambini che possono accedere contemporaneamente 
all’area.

L’utilizzo delle piscine eventualmente presenti all’interno 
degli stabilimenti può essere consentito solo in funzione di 
una limitazione di accessi, di ricambio frequente dell’acqua e 
di disinfezione adeguata a prevenire l’esposizione a infezio-
ne Covid-19 da parte dei bagnanti sia nell’area di accesso che 
all’interno della vasca. 

L’accesso alla piscina dovrà essere controllato attraverso un 
ingresso/uscita con numero contingentato in relazione alla 
capienza della struttura con una frequenza di 1 persona ogni 
4mq senza attività natatoria o di una persona ogni 7mq per 
attività natatoria. 

Ai margini della piscina gli arredi (ombrelloni, lettini, sdraie) 

devono essere posizionati in postazioni fisse in maniera tale 
da garantire il rispetto delle distanze interpersonali. La 
distanza minima tra i lettini non può essere inferiore a 1 
metro.

Tenuto conto che l’attività in piscina si presenta come un 
contesto dinamico (persone in movimento) o comunque 
misto (contemporanea presenza di persone in posizioni fisse 
e di altre in movimento) deve comunque essere garantito 
dentro l’acqua il distanziamento tra le persone di almeno 2 
metri con deroga per le persone appartenenti allo stesso 
nucleo familiare o conviventi.

L’ingresso in acqua deve essere consentito solo dopo 
un’accurata doccia su tutto il corpo.
È obbligatorio l’uso della cuffia, è vietato sputare, soffiarsi il 
naso, urinare in acqua; ai bambini molto piccoli è necessario 
far indossare pannolini contenitivi.

Al fine di favorire, per quanto possibile, l’ampliamento delle 
zone d’ombra per prevenire gli assembramenti, soprattutto 
durante le ore più calde, derogando al piano spiagge, le aree 
destinate ad attività ludico-sportive, ai giochi per bambini o 
altre situazioni non utilizzabili, in quanto individuate come 
aree a rischio, potranno provvisoriamente essere organizza-

te dalle imprese balneari per diverso allestimento quali zone 
ombreggianti, posa ombrelloni, tavoli, etc.. attraverso una 
comunicazione al Comune territorialmente competente. 

Gli allestimenti posizionati nelle aree con diversa destina-
zione di origine dovranno comunque seguire le regolamen-
tazioni sulle distanze sopra illustrate. 

ACCESSO ALL’AREA DI BALNEAZIONE

L’attività di balneazione deve rispettare le regole relative al 
distanziamento sociale senza mai derogare alle distanze 
consentite. 

Il personale abilitato quale “bagnino di salvataggio” dovrà 
essere impiegato esclusivamente per osservare lo specchio 
acqueo di competenza, sia per sensibilizzare l’utenza 
sull’obbligo di garantire il distanziamento fisico che per 
vigilare sulla salvaguardia della vita umana in mare dei 
bagnanti. Le ordinarie procedure di salvataggio dovranno 
essere adeguate con tecniche di intervento che tengano 
conto dell’emergenza Covid-19. 

PULIZIA E DISINFEZIONE

È necessario garantire una pulizia periodica, almeno 
giornaliera, con i normali detergenti delle varie superfici e 
arredi di cabine e aree comuni. 

È inoltre fatto obbligo di provvedere alla pulizia con acqua 
e detergenti comuni e alla disinfezione. Per la decontami-
nazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% 
dopo pulizia e, per le superfici che possono essere 
danneggiate dall’ipoclorito di sodio, etanolo al 70% 
(Circolare del Ministero della salute n.005443 del 
22/02/2020), delle attrezzature in dotazione quali sedie, 
sdraio e lettini, ad ogni fine giornata e comunque ad ogni 
cambio di cliente. 

Deve essere assicurata più volte durante la giornata, una 
pulizia accurata e frequente dei servizi igienici comuni in 
relazione alla quantità di flusso di accesso e disinfezione a 
fine giornata. 

In ogni caso per le misure specifiche si rimanda al Rappor-
to ISS-COVID-19 n. 19/2020. 

È consigliata la limitazione dell’utilizzo di strutture (es. 

cabine docce singole, spogliatoi) per le quali non sia 
possibile assicurare una disinfezione intermedia tra gli 
utilizzi promiscui. 

È inoltre necessario assicurare la non promiscuità nell’uso 
di lettini, sdraie e altre attrezzature, con divieto di scam-
biare le attrezzature tra ombrellone e ombrellone. 

All’ingresso delle aree adibite a servizi igienici deve essere 
messa a disposizione dei clienti una dotazione di soluzioni 
idroalcoliche per l’igiene delle mani in modo da detergersi 
prima dell’utilizzo dei servizi e all’uscita, con l’utilizzo di 
appositi dispenser collocati in punti facilmente individua-
bili. 

Per le cabine è vietato l’uso promiscuo ad eccezione dei 
membri del medesimo nucleo familiare o per soggetti che 
condividano la medesima unità abitativa o ricettiva preve-
dendo un’adeguata igienizzazione fra un utente e il 
successivo. 

Le operazioni di pulizia e sanificazione, periodiche e 
giornaliere, possono essere svolte in autonomia dal perso-
nale operante nell’attività seguendo scrupolosamente le 
procedure prescritte.

CORRETTEZZA DEI COMPORTAMENTI

Il titolare e tutti i dipendenti della impresa balneare avranno 
cura di sensibilizzare e richiamare, ove necessario, i clienti 
alla corretta applicazione delle disposizioni previste dalle 
presenti linee guida in particolare in caso di assembramenti e 
mancata osservanza delle norme di distanziamento sociale. 

Il titolare dovrà prevedere le procedure da seguire in caso di 
pioggia o cattivo tempo per evitare l’assembramento degli 
utenti presenti nei locali dello stabilimento. 

COMPORTAMENTI IGIENICO-SANITARI
DA ADOTTARE DA PARTE DEI BAGNANTI

• Obbligo di non accedere all’area turistico-ricreativa di 
balneazione in caso di provvedimento di quarantena, in 
presenza di sintomi influenzali o di temperatura corporea 
superiore ai 37,5°C, o se si proviene da aree di focolai 
epidemici segnalati dal Ministero della Salute;

• obbligo di distanziamento sociale di almeno 1 metro, nel 
corso di ogni permanenza e attività sull’arenile e scogliere, 
e nel corso della balneazione;

• rispetto del distanziamento fisico in ogni circostanza, 
anche durante l’utilizzo di docce e servizi igienici;

• utilizzo dei lettini e delle sedie sdraio apponendo un telo 
da mare personale.

SERVIZI BAR E RISTORAZIONE

I Servizi di Bar e di Ristorazione forniti nell’ambito dello 
stabilimento balneare devono svolgersi nel rispetto delle 
normative vigenti e in particolare secondo le linee guida e le 
disposizioni specifiche per la categoria. 

In caso di consumo di bevande o pasti sotto l’ombrellone/ga-
zebo, dovranno essere osservate scrupolosamente le dispo-
sizioni relative alle distanze di sicurezza. 

Potrà essere organizzato un servizio di prenotazione bar o 
ristorante mediante dispositivi informatici e consegna diret-
ta all’ombrellone.

INTRATTENIMENTO MUSICALE

Ai sensi dell’art.14 del Reg. Reg.le n.5/2011 è consentito 
organizzare intrattenimenti musicali, limitati all’ascolto, 
durante i quali i clienti assistono in posizione seduta assicu-
rando il distanziamento interpersonale previsto dalla 
normativa vigente.

CONCESSIONE TEMPORANEA DI FASCE
DI SPIAGGE LIBERE 

In via eccezionale, in relazione alle limitazioni imposte ai 
titolari degli stabilimenti balneari e delle attività di bar e 
ristorazione ai fini del contenimento del contagio da 
Sars-Cov-2, I Comuni o le Autorità competenti, possono 
valutare di assegnare in concessione temporanea le fasce di 
spiaggia libera di lunghezza massima pari a 25 metri lineari 
contenute tra due spiagge in concessione ovvero fasce di 
spiaggia libera confinanti con una singola concessione 
balneare per un massimo di 12 metri al fine di attrezzarle 
garantendone il corretto utilizzo in coerenza con le presenti 
linee guida. 

I Comuni o le Autorità competenti, possono altresì valutare di 
assegnare in concessione temporanea le aree di spiaggia 
libera confinanti ad attività di bar o ristorazione per consen-
tire il posizionamento di tavoli all’aperto fino a un massimo 
di 100mq. 

SPIAGGE LIBERE

Per l’utilizzo delle spiagge libere i Comuni dovranno garanti-
re l’adozione di misure di mitigazione del rischio valutando 

le caratteristiche e l’ampiezza delle spiagge.

In particolare si suggerisce:

• la regolamentazione degli accessi per evitare assembra-
menti e garantire il distanziamento sociale;

• l’informativa e il rispetto delle misure di mitigazione del 
rischio da parte dei bagnanti;

• la pulizia e l’igienizzazione delle eventuali attrezzature 
promiscue presenti, come i servizi igienici;

• il controllo del rispetto delle misure da parte dei fruitori 
delle spiagge.

La regolamentazione delle spiagge libere potrà essere 
garantita anche attraverso idonee convenzioni con soggetti 
pubblici e privati da attivare a cura del Comune territorial-
mente competente.

Ove possibile si consiglia di favorire l’accesso alla spiaggia su 
prenotazione (anche in turnazioni mediante applicativi 
informatici), in modo da prevenire assembramenti e consen-
tire la turnazione. 

Dovrà essere assicurato il distanziamento fisico in ogni circo-
stanza e la posa di ombrelloni, lettini, sdraie, teli da mare etc. 

da parte di privati cittadini dovrà rispettare la distanza 
minima di 3,50 metri da palo a palo per gli ombrelloni e di 1 
metro tra i lettini, sdraie, teli da mare etc.. 

Il distanziamento fisico può essere derogato per le persone 
facenti parte del medesimo nucleo familiare o conviventi 
fornendo apposita documentazione se richiesta. 

In considerazione del carattere generale di queste indicazio-
ni si raccomanda alle autorità sanitarie e ambientali compe-
tenti per territorio la possibile adozione di misure più restrit-
tive di quanto indicato, come, ad esempio, una limitazione di 
accessi più stringente (fino all’interdizione della balneazio-
ne) nel caso di ambienti ad elevata frequentazione o condi-
zioni meteo marine che precludano il ricambio d’acqua. 

I Comuni potranno emettere ordinanze di DIVIETO DI 
ACCESSO alle spiagge nelle ore notturne (verosimilmente 
dalle 00.00-06.00) per ragioni di sicurezza e pubblica incolu-
mità, limitatamente alle aree in concessione demaniale, al 
fine di non vanificare le attività di disinfezione adottate in 
base alle presenti linee guida. 

MISURE SPECIFICHE PER I LAVORATORI 

Per l’accesso dei fornitori all’interno della struttura è neces-
sario osservare le disposizioni contenute nei provvedimenti 
del governo.

Per quanto concerne l’attività di salvamento in mare svolta 
dal “bagnino” o comunque di primo soccorso nei confronti 
dell’utenza, è da rilevare la necessità – stante la modalità di 
contagio da SARS-CoV-2 - di attenersi alle raccomandazioni 
impartite dall’Italian Resuscitation Council (IRC) nonché 
dall’European Resuscitation Council (ERC) nell’esecuzione 
della rianimazione cardiopolmonare, riducendo i rischi per il 
soccorritore (nella valutazione del respiro e nell’esecuzione 
delle ventilazioni di soccorso), senza venire meno della 
necessità di continuare a soccorrere prontamente e adegua-
tamente le vittime di arresto cardiaco. 

Nel rispetto del criterio di sicurezza, è necessario quindi 
considerare e valutare come proteggere contestualmente i 
soccorritori dal rischio di contagio. 

Pertanto, ogni volta che viene eseguita la rianimazione 
cardiopolmonare (RCP) su un adulto è necessario diffondere 
le indicazioni fornite da ERC e IRC come di seguito riportato. 

In attesa di nuove evidenze scientifiche, si raccomanda di 
valutare il respiro soltanto guardando il torace della vittima 
alla ricerca di attività respiratoria normale, ma senza avvici-
nare il proprio volto a quello della vittima e di eseguire le sole 
compressioni (senza ventilazioni) con le modalità riportate 
nelle linee guida. Se disponibile un DAE utilizzarlo seguendo 
la procedura standard di defibrillazione meccanica. 

Si raccomanda di indossare i dispositivi di protezione indivi-
duale (DPI). Al termine della RCP, il soccorritore deve lavarsi 
accuratamente le mani con acqua e sapone o con gel per le 
mani a base di alcool.

https://www.regione.marche.it/riaperture2021
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FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL PERSONALE
L’impresa titolare dello stabilimento balneare provvede a 
formare ed informare il proprio personale tramite momenti 
formativi interni che includano le presenti linee guida e le 
procedure aziendali organizzative interne per la prevenzio-
ne della diffusione del virus responsabile del COVID-19. 

Ogni membro del personale, sia dipendente della struttura, 
sia dipendente di ditte terze operanti nella struttura, dovrà 
rispettare rigorosamente le misure indicate nelle presenti 
linee guida.

Tutti i dipendenti dell’azienda e i collaboratori devono essere 
dotati di un tesserino/elemento di riconoscimento (es. 
maglietta staff o altro) esposto e visibile in modo che i clienti 
possano avere punti di riferimento immediatamente visibili. 

SCREENING TEST DEL PERSONALE E DOTAZIONI

Il Titolare della struttura ricettiva adotterà nei confronti dei 
lavoratori tutte le misure di contenimento della diffusione 
del virus negli ambienti di lavoro come previste ai sensi del 
protocollo 6 aprile 2021.

ACCESSO DEI FORNITORI ALL’INTERNO
DELLA STRUTTURA RICETTIVA

Per l’accesso dei fornitori all’interno della struttura è neces-
sario osservare le disposizioni contenute nei provvedimenti 
del governo.

COMUNICAZIONE

È necessario predisporre strumenti di comunicazione finaliz-
zati ad informare i clienti sulle disposizioni da rispettare 
all’interno dello stabilimento balneare. 

Tra gli strumenti di comunicazione, è raccomandata l'affis-
sione di documenti e poster in posizione ben visibile, in 
diverse lingue, indicanti i punti salienti (distanze sociali, 
lavaggio delle mani, igiene respiratoria, altri comportamenti 
da tenere all'interno dello stabilimento e nei vari ambienti, 
obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 
febbre di oltre 37.5° o altri sintomi influenzali.

ACCESSO ALLO STABILIMENTO

È fondamentale che gli accessi allo stabilimento avvengano 
in modo ordinato al fine di prevenire assembramenti. 

Predisporre una adeguata informazione sulle misure di 
prevenzione da rispettare, comprensibile anche per i clienti 
di altra nazionalità. Si promuove, a tal proposito, l’accompa-
gnamento all’ombrellone da parte di personale dello stabili-
mento adeguatamente preparato (steward di spiaggia) che 
illustri ai clienti le misure di prevenzione da rispettare. 

Rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani 
per i clienti e per il personale anche in più punti dello stabili-
mento. 

Privilegiare l’accesso agli stabilimenti tramite prenotazione e 
mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 gg. 
Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo 
l’accesso in caso di temperatura >37,5 °C. 

La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di 
barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve 
indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti 
igienizzanti per le mani. In ogni caso, favorire modalità di 
pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenota-
zione. 

Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso allo stabili-
mento in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di 

persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro 
di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che 
in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distan-
ziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla 
responsabilità individuale. Se possibile organizzare percorsi 
separati per l’entrata e per l’uscita. 

LA DISTANZA TRA GLI OMBRELLONI

Al fine di garantire il corretto distanziamento sociale all’inte-
rno dello stabilimento balneare, le distanze minime tra gli 
ombrelloni posizionati sulla spiaggia in deroga all’attuale 
regolamento Regionale n.2/2004 art.4 lett.f) sono modificate 
come segue: 
• Assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri 

sistemi di ombreggio) in modo da garantire una superfi-
cie di almeno 10 m2 per ogni ombrellone, indipendente-
mente dalla modalità di allestimento della spiaggia (per 
file orizzontali o a rombo);

• le attrezzature complementari assegnate in dotazione 
all'ombrellone quali sdraio, seggiola, lettino etc. potranno 
essere fornite in quantità limitata atta a garantire il distan-
ziamento con le attrezzature dell'ombrellone contiguo di 
almeno 1 metro; 

• sotto gli ombrelloni, o altri sistemi di ombreggio, è fatto 

obbligo di osservare una distanza di sicurezza interperso-
nale di almeno 1 metro. L’obbligo è derogato per i soli 
membri del medesimo nucleo familiare ovvero conviventi, 
tale aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

DISTANZIAMENTO DEI LETTINI IN SPIAGGIA

Fermo restando l'obbligo di rispetto della fascia di mt. 5 dal 
bagnasciuga, i lettini posizionati singolarmente sulla spiag-
gia devono essere collocati orizzontalmente a distanza di 
almeno 1 metro l’uno dall’altro. L’obbligo è derogato per i soli 
membri del medesimo nucleo familiare ovvero conviventi, 
tale aspetto afferisce alla responsabilità individuale.

ATTIVITÀ LUDICO-SPORTIVA

Le attività ludico sportive potranno essere svolte solo se 
consentite dalle normative in vigore e comunque assicuran-
do sempre il prescritto distanziamento sociale. 
Il titolare dello stabilimento valuterà le modalità corrette per 
consentire le attività ovvero il divieto delle medesime. 

Gli sport individuali che si svolgono abitualmente in spiaggia 
(es. racchettoni) o in acqua (es. nuoto, surf, windsurf, 
kitesurf) possono essere regolarmente praticati, nel rispetto 

delle misure di distanziamento interpersonale. Diversamen-
te, per gli sport di squadra (es. beach-volley, beach-soccer) 
sarà necessario rispettare le disposizioni previste per l’attivi-
tà sportiva specifica. 

Le aree gioco bambini potranno essere allestite e utilizzate 
solo assicurando la vigilanza al rispetto delle norme di 
distanziamento in vigore e indicando il numero massimo di 
bambini che possono accedere contemporaneamente 
all’area.

L’utilizzo delle piscine eventualmente presenti all’interno 
degli stabilimenti può essere consentito solo in funzione di 
una limitazione di accessi, di ricambio frequente dell’acqua e 
di disinfezione adeguata a prevenire l’esposizione a infezio-
ne Covid-19 da parte dei bagnanti sia nell’area di accesso che 
all’interno della vasca. 

L’accesso alla piscina dovrà essere controllato attraverso un 
ingresso/uscita con numero contingentato in relazione alla 
capienza della struttura con una frequenza di 1 persona ogni 
4mq senza attività natatoria o di una persona ogni 7mq per 
attività natatoria. 

Ai margini della piscina gli arredi (ombrelloni, lettini, sdraie) 

devono essere posizionati in postazioni fisse in maniera tale 
da garantire il rispetto delle distanze interpersonali. La 
distanza minima tra i lettini non può essere inferiore a 1 
metro.

Tenuto conto che l’attività in piscina si presenta come un 
contesto dinamico (persone in movimento) o comunque 
misto (contemporanea presenza di persone in posizioni fisse 
e di altre in movimento) deve comunque essere garantito 
dentro l’acqua il distanziamento tra le persone di almeno 2 
metri con deroga per le persone appartenenti allo stesso 
nucleo familiare o conviventi.

L’ingresso in acqua deve essere consentito solo dopo 
un’accurata doccia su tutto il corpo.
È obbligatorio l’uso della cuffia, è vietato sputare, soffiarsi il 
naso, urinare in acqua; ai bambini molto piccoli è necessario 
far indossare pannolini contenitivi.

Al fine di favorire, per quanto possibile, l’ampliamento delle 
zone d’ombra per prevenire gli assembramenti, soprattutto 
durante le ore più calde, derogando al piano spiagge, le aree 
destinate ad attività ludico-sportive, ai giochi per bambini o 
altre situazioni non utilizzabili, in quanto individuate come 
aree a rischio, potranno provvisoriamente essere organizza-

te dalle imprese balneari per diverso allestimento quali zone 
ombreggianti, posa ombrelloni, tavoli, etc.. attraverso una 
comunicazione al Comune territorialmente competente. 

Gli allestimenti posizionati nelle aree con diversa destina-
zione di origine dovranno comunque seguire le regolamen-
tazioni sulle distanze sopra illustrate. 

ACCESSO ALL’AREA DI BALNEAZIONE

L’attività di balneazione deve rispettare le regole relative al 
distanziamento sociale senza mai derogare alle distanze 
consentite. 

Il personale abilitato quale “bagnino di salvataggio” dovrà 
essere impiegato esclusivamente per osservare lo specchio 
acqueo di competenza, sia per sensibilizzare l’utenza 
sull’obbligo di garantire il distanziamento fisico che per 
vigilare sulla salvaguardia della vita umana in mare dei 
bagnanti. Le ordinarie procedure di salvataggio dovranno 
essere adeguate con tecniche di intervento che tengano 
conto dell’emergenza Covid-19. 

PULIZIA E DISINFEZIONE

È necessario garantire una pulizia periodica, almeno 
giornaliera, con i normali detergenti delle varie superfici e 
arredi di cabine e aree comuni. 

È inoltre fatto obbligo di provvedere alla pulizia con acqua 
e detergenti comuni e alla disinfezione. Per la decontami-
nazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% 
dopo pulizia e, per le superfici che possono essere 
danneggiate dall’ipoclorito di sodio, etanolo al 70% 
(Circolare del Ministero della salute n.005443 del 
22/02/2020), delle attrezzature in dotazione quali sedie, 
sdraio e lettini, ad ogni fine giornata e comunque ad ogni 
cambio di cliente. 

Deve essere assicurata più volte durante la giornata, una 
pulizia accurata e frequente dei servizi igienici comuni in 
relazione alla quantità di flusso di accesso e disinfezione a 
fine giornata. 

In ogni caso per le misure specifiche si rimanda al Rappor-
to ISS-COVID-19 n. 19/2020. 

È consigliata la limitazione dell’utilizzo di strutture (es. 

cabine docce singole, spogliatoi) per le quali non sia 
possibile assicurare una disinfezione intermedia tra gli 
utilizzi promiscui. 

È inoltre necessario assicurare la non promiscuità nell’uso 
di lettini, sdraie e altre attrezzature, con divieto di scam-
biare le attrezzature tra ombrellone e ombrellone. 

All’ingresso delle aree adibite a servizi igienici deve essere 
messa a disposizione dei clienti una dotazione di soluzioni 
idroalcoliche per l’igiene delle mani in modo da detergersi 
prima dell’utilizzo dei servizi e all’uscita, con l’utilizzo di 
appositi dispenser collocati in punti facilmente individua-
bili. 

Per le cabine è vietato l’uso promiscuo ad eccezione dei 
membri del medesimo nucleo familiare o per soggetti che 
condividano la medesima unità abitativa o ricettiva preve-
dendo un’adeguata igienizzazione fra un utente e il 
successivo. 

Le operazioni di pulizia e sanificazione, periodiche e 
giornaliere, possono essere svolte in autonomia dal perso-
nale operante nell’attività seguendo scrupolosamente le 
procedure prescritte.

CORRETTEZZA DEI COMPORTAMENTI

Il titolare e tutti i dipendenti della impresa balneare avranno 
cura di sensibilizzare e richiamare, ove necessario, i clienti 
alla corretta applicazione delle disposizioni previste dalle 
presenti linee guida in particolare in caso di assembramenti e 
mancata osservanza delle norme di distanziamento sociale. 

Il titolare dovrà prevedere le procedure da seguire in caso di 
pioggia o cattivo tempo per evitare l’assembramento degli 
utenti presenti nei locali dello stabilimento. 

COMPORTAMENTI IGIENICO-SANITARI
DA ADOTTARE DA PARTE DEI BAGNANTI

• Obbligo di non accedere all’area turistico-ricreativa di 
balneazione in caso di provvedimento di quarantena, in 
presenza di sintomi influenzali o di temperatura corporea 
superiore ai 37,5°C, o se si proviene da aree di focolai 
epidemici segnalati dal Ministero della Salute;

• obbligo di distanziamento sociale di almeno 1 metro, nel 
corso di ogni permanenza e attività sull’arenile e scogliere, 
e nel corso della balneazione;

• rispetto del distanziamento fisico in ogni circostanza, 
anche durante l’utilizzo di docce e servizi igienici;

• utilizzo dei lettini e delle sedie sdraio apponendo un telo 
da mare personale.

SERVIZI BAR E RISTORAZIONE

I Servizi di Bar e di Ristorazione forniti nell’ambito dello 
stabilimento balneare devono svolgersi nel rispetto delle 
normative vigenti e in particolare secondo le linee guida e le 
disposizioni specifiche per la categoria. 

In caso di consumo di bevande o pasti sotto l’ombrellone/ga-
zebo, dovranno essere osservate scrupolosamente le dispo-
sizioni relative alle distanze di sicurezza. 

Potrà essere organizzato un servizio di prenotazione bar o 
ristorante mediante dispositivi informatici e consegna diret-
ta all’ombrellone.

INTRATTENIMENTO MUSICALE

Ai sensi dell’art.14 del Reg. Reg.le n.5/2011 è consentito 
organizzare intrattenimenti musicali, limitati all’ascolto, 
durante i quali i clienti assistono in posizione seduta assicu-
rando il distanziamento interpersonale previsto dalla 
normativa vigente.

CONCESSIONE TEMPORANEA DI FASCE
DI SPIAGGE LIBERE 

In via eccezionale, in relazione alle limitazioni imposte ai 
titolari degli stabilimenti balneari e delle attività di bar e 
ristorazione ai fini del contenimento del contagio da 
Sars-Cov-2, I Comuni o le Autorità competenti, possono 
valutare di assegnare in concessione temporanea le fasce di 
spiaggia libera di lunghezza massima pari a 25 metri lineari 
contenute tra due spiagge in concessione ovvero fasce di 
spiaggia libera confinanti con una singola concessione 
balneare per un massimo di 12 metri al fine di attrezzarle 
garantendone il corretto utilizzo in coerenza con le presenti 
linee guida. 

I Comuni o le Autorità competenti, possono altresì valutare di 
assegnare in concessione temporanea le aree di spiaggia 
libera confinanti ad attività di bar o ristorazione per consen-
tire il posizionamento di tavoli all’aperto fino a un massimo 
di 100mq. 

SPIAGGE LIBERE

Per l’utilizzo delle spiagge libere i Comuni dovranno garanti-
re l’adozione di misure di mitigazione del rischio valutando 

le caratteristiche e l’ampiezza delle spiagge.

In particolare si suggerisce:

• la regolamentazione degli accessi per evitare assembra-
menti e garantire il distanziamento sociale;

• l’informativa e il rispetto delle misure di mitigazione del 
rischio da parte dei bagnanti;

• la pulizia e l’igienizzazione delle eventuali attrezzature 
promiscue presenti, come i servizi igienici;

• il controllo del rispetto delle misure da parte dei fruitori 
delle spiagge.

La regolamentazione delle spiagge libere potrà essere 
garantita anche attraverso idonee convenzioni con soggetti 
pubblici e privati da attivare a cura del Comune territorial-
mente competente.

Ove possibile si consiglia di favorire l’accesso alla spiaggia su 
prenotazione (anche in turnazioni mediante applicativi 
informatici), in modo da prevenire assembramenti e consen-
tire la turnazione. 

Dovrà essere assicurato il distanziamento fisico in ogni circo-
stanza e la posa di ombrelloni, lettini, sdraie, teli da mare etc. 

da parte di privati cittadini dovrà rispettare la distanza 
minima di 3,50 metri da palo a palo per gli ombrelloni e di 1 
metro tra i lettini, sdraie, teli da mare etc.. 

Il distanziamento fisico può essere derogato per le persone 
facenti parte del medesimo nucleo familiare o conviventi 
fornendo apposita documentazione se richiesta. 

In considerazione del carattere generale di queste indicazio-
ni si raccomanda alle autorità sanitarie e ambientali compe-
tenti per territorio la possibile adozione di misure più restrit-
tive di quanto indicato, come, ad esempio, una limitazione di 
accessi più stringente (fino all’interdizione della balneazio-
ne) nel caso di ambienti ad elevata frequentazione o condi-
zioni meteo marine che precludano il ricambio d’acqua. 

I Comuni potranno emettere ordinanze di DIVIETO DI 
ACCESSO alle spiagge nelle ore notturne (verosimilmente 
dalle 00.00-06.00) per ragioni di sicurezza e pubblica incolu-
mità, limitatamente alle aree in concessione demaniale, al 
fine di non vanificare le attività di disinfezione adottate in 
base alle presenti linee guida. 

MISURE SPECIFICHE PER I LAVORATORI 

Per l’accesso dei fornitori all’interno della struttura è neces-
sario osservare le disposizioni contenute nei provvedimenti 
del governo.

Per quanto concerne l’attività di salvamento in mare svolta 
dal “bagnino” o comunque di primo soccorso nei confronti 
dell’utenza, è da rilevare la necessità – stante la modalità di 
contagio da SARS-CoV-2 - di attenersi alle raccomandazioni 
impartite dall’Italian Resuscitation Council (IRC) nonché 
dall’European Resuscitation Council (ERC) nell’esecuzione 
della rianimazione cardiopolmonare, riducendo i rischi per il 
soccorritore (nella valutazione del respiro e nell’esecuzione 
delle ventilazioni di soccorso), senza venire meno della 
necessità di continuare a soccorrere prontamente e adegua-
tamente le vittime di arresto cardiaco. 

Nel rispetto del criterio di sicurezza, è necessario quindi 
considerare e valutare come proteggere contestualmente i 
soccorritori dal rischio di contagio. 

Pertanto, ogni volta che viene eseguita la rianimazione 
cardiopolmonare (RCP) su un adulto è necessario diffondere 
le indicazioni fornite da ERC e IRC come di seguito riportato. 

In attesa di nuove evidenze scientifiche, si raccomanda di 
valutare il respiro soltanto guardando il torace della vittima 
alla ricerca di attività respiratoria normale, ma senza avvici-
nare il proprio volto a quello della vittima e di eseguire le sole 
compressioni (senza ventilazioni) con le modalità riportate 
nelle linee guida. Se disponibile un DAE utilizzarlo seguendo 
la procedura standard di defibrillazione meccanica. 

Si raccomanda di indossare i dispositivi di protezione indivi-
duale (DPI). Al termine della RCP, il soccorritore deve lavarsi 
accuratamente le mani con acqua e sapone o con gel per le 
mani a base di alcool.

SICUREZZA NEGLI STABILIMENTI BALNEARI:
ECCO LE REGOLE DA SEGUIRE.
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FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL PERSONALE
L’impresa titolare dello stabilimento balneare provvede a 
formare ed informare il proprio personale tramite momenti 
formativi interni che includano le presenti linee guida e le 
procedure aziendali organizzative interne per la prevenzio-
ne della diffusione del virus responsabile del COVID-19. 

Ogni membro del personale, sia dipendente della struttura, 
sia dipendente di ditte terze operanti nella struttura, dovrà 
rispettare rigorosamente le misure indicate nelle presenti 
linee guida.

Tutti i dipendenti dell’azienda e i collaboratori devono essere 
dotati di un tesserino/elemento di riconoscimento (es. 
maglietta staff o altro) esposto e visibile in modo che i clienti 
possano avere punti di riferimento immediatamente visibili. 

SCREENING TEST DEL PERSONALE E DOTAZIONI

Il Titolare della struttura ricettiva adotterà nei confronti dei 
lavoratori tutte le misure di contenimento della diffusione 
del virus negli ambienti di lavoro come previste ai sensi del 
protocollo 6 aprile 2021.

ACCESSO DEI FORNITORI ALL’INTERNO
DELLA STRUTTURA RICETTIVA

Per l’accesso dei fornitori all’interno della struttura è neces-
sario osservare le disposizioni contenute nei provvedimenti 
del governo.

COMUNICAZIONE

È necessario predisporre strumenti di comunicazione finaliz-
zati ad informare i clienti sulle disposizioni da rispettare 
all’interno dello stabilimento balneare. 

Tra gli strumenti di comunicazione, è raccomandata l'affis-
sione di documenti e poster in posizione ben visibile, in 
diverse lingue, indicanti i punti salienti (distanze sociali, 
lavaggio delle mani, igiene respiratoria, altri comportamenti 
da tenere all'interno dello stabilimento e nei vari ambienti, 
obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 
febbre di oltre 37.5° o altri sintomi influenzali.

ACCESSO ALLO STABILIMENTO

È fondamentale che gli accessi allo stabilimento avvengano 
in modo ordinato al fine di prevenire assembramenti. 

Predisporre una adeguata informazione sulle misure di 
prevenzione da rispettare, comprensibile anche per i clienti 
di altra nazionalità. Si promuove, a tal proposito, l’accompa-
gnamento all’ombrellone da parte di personale dello stabili-
mento adeguatamente preparato (steward di spiaggia) che 
illustri ai clienti le misure di prevenzione da rispettare. 

Rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani 
per i clienti e per il personale anche in più punti dello stabili-
mento. 

Privilegiare l’accesso agli stabilimenti tramite prenotazione e 
mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 gg. 
Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo 
l’accesso in caso di temperatura >37,5 °C. 

La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di 
barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve 
indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti 
igienizzanti per le mani. In ogni caso, favorire modalità di 
pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenota-
zione. 

Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso allo stabili-
mento in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di 

persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro 
di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che 
in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distan-
ziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla 
responsabilità individuale. Se possibile organizzare percorsi 
separati per l’entrata e per l’uscita. 

LA DISTANZA TRA GLI OMBRELLONI

Al fine di garantire il corretto distanziamento sociale all’inte-
rno dello stabilimento balneare, le distanze minime tra gli 
ombrelloni posizionati sulla spiaggia in deroga all’attuale 
regolamento Regionale n.2/2004 art.4 lett.f) sono modificate 
come segue: 
• Assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri 

sistemi di ombreggio) in modo da garantire una superfi-
cie di almeno 10 m2 per ogni ombrellone, indipendente-
mente dalla modalità di allestimento della spiaggia (per 
file orizzontali o a rombo);

• le attrezzature complementari assegnate in dotazione 
all'ombrellone quali sdraio, seggiola, lettino etc. potranno 
essere fornite in quantità limitata atta a garantire il distan-
ziamento con le attrezzature dell'ombrellone contiguo di 
almeno 1 metro; 

• sotto gli ombrelloni, o altri sistemi di ombreggio, è fatto 

obbligo di osservare una distanza di sicurezza interperso-
nale di almeno 1 metro. L’obbligo è derogato per i soli 
membri del medesimo nucleo familiare ovvero conviventi, 
tale aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

DISTANZIAMENTO DEI LETTINI IN SPIAGGIA

Fermo restando l'obbligo di rispetto della fascia di mt. 5 dal 
bagnasciuga, i lettini posizionati singolarmente sulla spiag-
gia devono essere collocati orizzontalmente a distanza di 
almeno 1 metro l’uno dall’altro. L’obbligo è derogato per i soli 
membri del medesimo nucleo familiare ovvero conviventi, 
tale aspetto afferisce alla responsabilità individuale.

ATTIVITÀ LUDICO-SPORTIVA

Le attività ludico sportive potranno essere svolte solo se 
consentite dalle normative in vigore e comunque assicuran-
do sempre il prescritto distanziamento sociale. 
Il titolare dello stabilimento valuterà le modalità corrette per 
consentire le attività ovvero il divieto delle medesime. 

Gli sport individuali che si svolgono abitualmente in spiaggia 
(es. racchettoni) o in acqua (es. nuoto, surf, windsurf, 
kitesurf) possono essere regolarmente praticati, nel rispetto 

delle misure di distanziamento interpersonale. Diversamen-
te, per gli sport di squadra (es. beach-volley, beach-soccer) 
sarà necessario rispettare le disposizioni previste per l’attivi-
tà sportiva specifica. 

Le aree gioco bambini potranno essere allestite e utilizzate 
solo assicurando la vigilanza al rispetto delle norme di 
distanziamento in vigore e indicando il numero massimo di 
bambini che possono accedere contemporaneamente 
all’area.

L’utilizzo delle piscine eventualmente presenti all’interno 
degli stabilimenti può essere consentito solo in funzione di 
una limitazione di accessi, di ricambio frequente dell’acqua e 
di disinfezione adeguata a prevenire l’esposizione a infezio-
ne Covid-19 da parte dei bagnanti sia nell’area di accesso che 
all’interno della vasca. 

L’accesso alla piscina dovrà essere controllato attraverso un 
ingresso/uscita con numero contingentato in relazione alla 
capienza della struttura con una frequenza di 1 persona ogni 
4mq senza attività natatoria o di una persona ogni 7mq per 
attività natatoria. 

Ai margini della piscina gli arredi (ombrelloni, lettini, sdraie) 

devono essere posizionati in postazioni fisse in maniera tale 
da garantire il rispetto delle distanze interpersonali. La 
distanza minima tra i lettini non può essere inferiore a 1 
metro.

Tenuto conto che l’attività in piscina si presenta come un 
contesto dinamico (persone in movimento) o comunque 
misto (contemporanea presenza di persone in posizioni fisse 
e di altre in movimento) deve comunque essere garantito 
dentro l’acqua il distanziamento tra le persone di almeno 2 
metri con deroga per le persone appartenenti allo stesso 
nucleo familiare o conviventi.

L’ingresso in acqua deve essere consentito solo dopo 
un’accurata doccia su tutto il corpo.
È obbligatorio l’uso della cuffia, è vietato sputare, soffiarsi il 
naso, urinare in acqua; ai bambini molto piccoli è necessario 
far indossare pannolini contenitivi.

Al fine di favorire, per quanto possibile, l’ampliamento delle 
zone d’ombra per prevenire gli assembramenti, soprattutto 
durante le ore più calde, derogando al piano spiagge, le aree 
destinate ad attività ludico-sportive, ai giochi per bambini o 
altre situazioni non utilizzabili, in quanto individuate come 
aree a rischio, potranno provvisoriamente essere organizza-

te dalle imprese balneari per diverso allestimento quali zone 
ombreggianti, posa ombrelloni, tavoli, etc.. attraverso una 
comunicazione al Comune territorialmente competente. 

Gli allestimenti posizionati nelle aree con diversa destina-
zione di origine dovranno comunque seguire le regolamen-
tazioni sulle distanze sopra illustrate. 

ACCESSO ALL’AREA DI BALNEAZIONE

L’attività di balneazione deve rispettare le regole relative al 
distanziamento sociale senza mai derogare alle distanze 
consentite. 

Il personale abilitato quale “bagnino di salvataggio” dovrà 
essere impiegato esclusivamente per osservare lo specchio 
acqueo di competenza, sia per sensibilizzare l’utenza 
sull’obbligo di garantire il distanziamento fisico che per 
vigilare sulla salvaguardia della vita umana in mare dei 
bagnanti. Le ordinarie procedure di salvataggio dovranno 
essere adeguate con tecniche di intervento che tengano 
conto dell’emergenza Covid-19. 

PULIZIA E DISINFEZIONE

È necessario garantire una pulizia periodica, almeno 
giornaliera, con i normali detergenti delle varie superfici e 
arredi di cabine e aree comuni. 

È inoltre fatto obbligo di provvedere alla pulizia con acqua 
e detergenti comuni e alla disinfezione. Per la decontami-
nazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% 
dopo pulizia e, per le superfici che possono essere 
danneggiate dall’ipoclorito di sodio, etanolo al 70% 
(Circolare del Ministero della salute n.005443 del 
22/02/2020), delle attrezzature in dotazione quali sedie, 
sdraio e lettini, ad ogni fine giornata e comunque ad ogni 
cambio di cliente. 

Deve essere assicurata più volte durante la giornata, una 
pulizia accurata e frequente dei servizi igienici comuni in 
relazione alla quantità di flusso di accesso e disinfezione a 
fine giornata. 

In ogni caso per le misure specifiche si rimanda al Rappor-
to ISS-COVID-19 n. 19/2020. 

È consigliata la limitazione dell’utilizzo di strutture (es. 

cabine docce singole, spogliatoi) per le quali non sia 
possibile assicurare una disinfezione intermedia tra gli 
utilizzi promiscui. 

È inoltre necessario assicurare la non promiscuità nell’uso 
di lettini, sdraie e altre attrezzature, con divieto di scam-
biare le attrezzature tra ombrellone e ombrellone. 

All’ingresso delle aree adibite a servizi igienici deve essere 
messa a disposizione dei clienti una dotazione di soluzioni 
idroalcoliche per l’igiene delle mani in modo da detergersi 
prima dell’utilizzo dei servizi e all’uscita, con l’utilizzo di 
appositi dispenser collocati in punti facilmente individua-
bili. 

Per le cabine è vietato l’uso promiscuo ad eccezione dei 
membri del medesimo nucleo familiare o per soggetti che 
condividano la medesima unità abitativa o ricettiva preve-
dendo un’adeguata igienizzazione fra un utente e il 
successivo. 

Le operazioni di pulizia e sanificazione, periodiche e 
giornaliere, possono essere svolte in autonomia dal perso-
nale operante nell’attività seguendo scrupolosamente le 
procedure prescritte.

CORRETTEZZA DEI COMPORTAMENTI

Il titolare e tutti i dipendenti della impresa balneare avranno 
cura di sensibilizzare e richiamare, ove necessario, i clienti 
alla corretta applicazione delle disposizioni previste dalle 
presenti linee guida in particolare in caso di assembramenti e 
mancata osservanza delle norme di distanziamento sociale. 

Il titolare dovrà prevedere le procedure da seguire in caso di 
pioggia o cattivo tempo per evitare l’assembramento degli 
utenti presenti nei locali dello stabilimento. 

COMPORTAMENTI IGIENICO-SANITARI
DA ADOTTARE DA PARTE DEI BAGNANTI

• Obbligo di non accedere all’area turistico-ricreativa di 
balneazione in caso di provvedimento di quarantena, in 
presenza di sintomi influenzali o di temperatura corporea 
superiore ai 37,5°C, o se si proviene da aree di focolai 
epidemici segnalati dal Ministero della Salute;

• obbligo di distanziamento sociale di almeno 1 metro, nel 
corso di ogni permanenza e attività sull’arenile e scogliere, 
e nel corso della balneazione;

• rispetto del distanziamento fisico in ogni circostanza, 
anche durante l’utilizzo di docce e servizi igienici;

• utilizzo dei lettini e delle sedie sdraio apponendo un telo 
da mare personale.

SERVIZI BAR E RISTORAZIONE

I Servizi di Bar e di Ristorazione forniti nell’ambito dello 
stabilimento balneare devono svolgersi nel rispetto delle 
normative vigenti e in particolare secondo le linee guida e le 
disposizioni specifiche per la categoria. 

In caso di consumo di bevande o pasti sotto l’ombrellone/ga-
zebo, dovranno essere osservate scrupolosamente le dispo-
sizioni relative alle distanze di sicurezza. 

Potrà essere organizzato un servizio di prenotazione bar o 
ristorante mediante dispositivi informatici e consegna diret-
ta all’ombrellone.

INTRATTENIMENTO MUSICALE

Ai sensi dell’art.14 del Reg. Reg.le n.5/2011 è consentito 
organizzare intrattenimenti musicali, limitati all’ascolto, 
durante i quali i clienti assistono in posizione seduta assicu-
rando il distanziamento interpersonale previsto dalla 
normativa vigente.

CONCESSIONE TEMPORANEA DI FASCE
DI SPIAGGE LIBERE 

In via eccezionale, in relazione alle limitazioni imposte ai 
titolari degli stabilimenti balneari e delle attività di bar e 
ristorazione ai fini del contenimento del contagio da 
Sars-Cov-2, I Comuni o le Autorità competenti, possono 
valutare di assegnare in concessione temporanea le fasce di 
spiaggia libera di lunghezza massima pari a 25 metri lineari 
contenute tra due spiagge in concessione ovvero fasce di 
spiaggia libera confinanti con una singola concessione 
balneare per un massimo di 12 metri al fine di attrezzarle 
garantendone il corretto utilizzo in coerenza con le presenti 
linee guida. 

I Comuni o le Autorità competenti, possono altresì valutare di 
assegnare in concessione temporanea le aree di spiaggia 
libera confinanti ad attività di bar o ristorazione per consen-
tire il posizionamento di tavoli all’aperto fino a un massimo 
di 100mq. 

SPIAGGE LIBERE

Per l’utilizzo delle spiagge libere i Comuni dovranno garanti-
re l’adozione di misure di mitigazione del rischio valutando 

le caratteristiche e l’ampiezza delle spiagge.

In particolare si suggerisce:

• la regolamentazione degli accessi per evitare assembra-
menti e garantire il distanziamento sociale;

• l’informativa e il rispetto delle misure di mitigazione del 
rischio da parte dei bagnanti;

• la pulizia e l’igienizzazione delle eventuali attrezzature 
promiscue presenti, come i servizi igienici;

• il controllo del rispetto delle misure da parte dei fruitori 
delle spiagge.

La regolamentazione delle spiagge libere potrà essere 
garantita anche attraverso idonee convenzioni con soggetti 
pubblici e privati da attivare a cura del Comune territorial-
mente competente.

Ove possibile si consiglia di favorire l’accesso alla spiaggia su 
prenotazione (anche in turnazioni mediante applicativi 
informatici), in modo da prevenire assembramenti e consen-
tire la turnazione. 

Dovrà essere assicurato il distanziamento fisico in ogni circo-
stanza e la posa di ombrelloni, lettini, sdraie, teli da mare etc. 

da parte di privati cittadini dovrà rispettare la distanza 
minima di 3,50 metri da palo a palo per gli ombrelloni e di 1 
metro tra i lettini, sdraie, teli da mare etc.. 

Il distanziamento fisico può essere derogato per le persone 
facenti parte del medesimo nucleo familiare o conviventi 
fornendo apposita documentazione se richiesta. 

In considerazione del carattere generale di queste indicazio-
ni si raccomanda alle autorità sanitarie e ambientali compe-
tenti per territorio la possibile adozione di misure più restrit-
tive di quanto indicato, come, ad esempio, una limitazione di 
accessi più stringente (fino all’interdizione della balneazio-
ne) nel caso di ambienti ad elevata frequentazione o condi-
zioni meteo marine che precludano il ricambio d’acqua. 

I Comuni potranno emettere ordinanze di DIVIETO DI 
ACCESSO alle spiagge nelle ore notturne (verosimilmente 
dalle 00.00-06.00) per ragioni di sicurezza e pubblica incolu-
mità, limitatamente alle aree in concessione demaniale, al 
fine di non vanificare le attività di disinfezione adottate in 
base alle presenti linee guida. 

MISURE SPECIFICHE PER I LAVORATORI 

Per l’accesso dei fornitori all’interno della struttura è neces-
sario osservare le disposizioni contenute nei provvedimenti 
del governo.

Per quanto concerne l’attività di salvamento in mare svolta 
dal “bagnino” o comunque di primo soccorso nei confronti 
dell’utenza, è da rilevare la necessità – stante la modalità di 
contagio da SARS-CoV-2 - di attenersi alle raccomandazioni 
impartite dall’Italian Resuscitation Council (IRC) nonché 
dall’European Resuscitation Council (ERC) nell’esecuzione 
della rianimazione cardiopolmonare, riducendo i rischi per il 
soccorritore (nella valutazione del respiro e nell’esecuzione 
delle ventilazioni di soccorso), senza venire meno della 
necessità di continuare a soccorrere prontamente e adegua-
tamente le vittime di arresto cardiaco. 

Nel rispetto del criterio di sicurezza, è necessario quindi 
considerare e valutare come proteggere contestualmente i 
soccorritori dal rischio di contagio. 

Pertanto, ogni volta che viene eseguita la rianimazione 
cardiopolmonare (RCP) su un adulto è necessario diffondere 
le indicazioni fornite da ERC e IRC come di seguito riportato. 

In attesa di nuove evidenze scientifiche, si raccomanda di 
valutare il respiro soltanto guardando il torace della vittima 
alla ricerca di attività respiratoria normale, ma senza avvici-
nare il proprio volto a quello della vittima e di eseguire le sole 
compressioni (senza ventilazioni) con le modalità riportate 
nelle linee guida. Se disponibile un DAE utilizzarlo seguendo 
la procedura standard di defibrillazione meccanica. 

Si raccomanda di indossare i dispositivi di protezione indivi-
duale (DPI). Al termine della RCP, il soccorritore deve lavarsi 
accuratamente le mani con acqua e sapone o con gel per le 
mani a base di alcool.

SICUREZZA NEGLI STABILIMENTI BALNEARI:
ECCO LE REGOLE DA SEGUIRE.



FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL PERSONALE
L’impresa titolare dello stabilimento balneare provvede a 
formare ed informare il proprio personale tramite momenti 
formativi interni che includano le presenti linee guida e le 
procedure aziendali organizzative interne per la prevenzio-
ne della diffusione del virus responsabile del COVID-19. 

Ogni membro del personale, sia dipendente della struttura, 
sia dipendente di ditte terze operanti nella struttura, dovrà 
rispettare rigorosamente le misure indicate nelle presenti 
linee guida.

Tutti i dipendenti dell’azienda e i collaboratori devono essere 
dotati di un tesserino/elemento di riconoscimento (es. 
maglietta staff o altro) esposto e visibile in modo che i clienti 
possano avere punti di riferimento immediatamente visibili. 

SCREENING TEST DEL PERSONALE E DOTAZIONI

Il Titolare della struttura ricettiva adotterà nei confronti dei 
lavoratori tutte le misure di contenimento della diffusione 
del virus negli ambienti di lavoro come previste ai sensi del 
protocollo 6 aprile 2021.

ACCESSO DEI FORNITORI ALL’INTERNO
DELLA STRUTTURA RICETTIVA

Per l’accesso dei fornitori all’interno della struttura è neces-
sario osservare le disposizioni contenute nei provvedimenti 
del governo.

COMUNICAZIONE

È necessario predisporre strumenti di comunicazione finaliz-
zati ad informare i clienti sulle disposizioni da rispettare 
all’interno dello stabilimento balneare. 

Tra gli strumenti di comunicazione, è raccomandata l'affis-
sione di documenti e poster in posizione ben visibile, in 
diverse lingue, indicanti i punti salienti (distanze sociali, 
lavaggio delle mani, igiene respiratoria, altri comportamenti 
da tenere all'interno dello stabilimento e nei vari ambienti, 
obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 
febbre di oltre 37.5° o altri sintomi influenzali.

ACCESSO ALLO STABILIMENTO

È fondamentale che gli accessi allo stabilimento avvengano 
in modo ordinato al fine di prevenire assembramenti. 

Predisporre una adeguata informazione sulle misure di 
prevenzione da rispettare, comprensibile anche per i clienti 
di altra nazionalità. Si promuove, a tal proposito, l’accompa-
gnamento all’ombrellone da parte di personale dello stabili-
mento adeguatamente preparato (steward di spiaggia) che 
illustri ai clienti le misure di prevenzione da rispettare. 

Rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani 
per i clienti e per il personale anche in più punti dello stabili-
mento. 

Privilegiare l’accesso agli stabilimenti tramite prenotazione e 
mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 gg. 
Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo 
l’accesso in caso di temperatura >37,5 °C. 

La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di 
barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve 
indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti 
igienizzanti per le mani. In ogni caso, favorire modalità di 
pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenota-
zione. 

Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso allo stabili-
mento in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di 

persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro 
di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che 
in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distan-
ziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla 
responsabilità individuale. Se possibile organizzare percorsi 
separati per l’entrata e per l’uscita. 

LA DISTANZA TRA GLI OMBRELLONI

Al fine di garantire il corretto distanziamento sociale all’inte-
rno dello stabilimento balneare, le distanze minime tra gli 
ombrelloni posizionati sulla spiaggia in deroga all’attuale 
regolamento Regionale n.2/2004 art.4 lett.f) sono modificate 
come segue: 
• Assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri 

sistemi di ombreggio) in modo da garantire una superfi-
cie di almeno 10 m2 per ogni ombrellone, indipendente-
mente dalla modalità di allestimento della spiaggia (per 
file orizzontali o a rombo);

• le attrezzature complementari assegnate in dotazione 
all'ombrellone quali sdraio, seggiola, lettino etc. potranno 
essere fornite in quantità limitata atta a garantire il distan-
ziamento con le attrezzature dell'ombrellone contiguo di 
almeno 1 metro; 

• sotto gli ombrelloni, o altri sistemi di ombreggio, è fatto 

obbligo di osservare una distanza di sicurezza interperso-
nale di almeno 1 metro. L’obbligo è derogato per i soli 
membri del medesimo nucleo familiare ovvero conviventi, 
tale aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

DISTANZIAMENTO DEI LETTINI IN SPIAGGIA

Fermo restando l'obbligo di rispetto della fascia di mt. 5 dal 
bagnasciuga, i lettini posizionati singolarmente sulla spiag-
gia devono essere collocati orizzontalmente a distanza di 
almeno 1 metro l’uno dall’altro. L’obbligo è derogato per i soli 
membri del medesimo nucleo familiare ovvero conviventi, 
tale aspetto afferisce alla responsabilità individuale.

ATTIVITÀ LUDICO-SPORTIVA

Le attività ludico sportive potranno essere svolte solo se 
consentite dalle normative in vigore e comunque assicuran-
do sempre il prescritto distanziamento sociale. 
Il titolare dello stabilimento valuterà le modalità corrette per 
consentire le attività ovvero il divieto delle medesime. 

Gli sport individuali che si svolgono abitualmente in spiaggia 
(es. racchettoni) o in acqua (es. nuoto, surf, windsurf, 
kitesurf) possono essere regolarmente praticati, nel rispetto 

delle misure di distanziamento interpersonale. Diversamen-
te, per gli sport di squadra (es. beach-volley, beach-soccer) 
sarà necessario rispettare le disposizioni previste per l’attivi-
tà sportiva specifica. 

Le aree gioco bambini potranno essere allestite e utilizzate 
solo assicurando la vigilanza al rispetto delle norme di 
distanziamento in vigore e indicando il numero massimo di 
bambini che possono accedere contemporaneamente 
all’area.

L’utilizzo delle piscine eventualmente presenti all’interno 
degli stabilimenti può essere consentito solo in funzione di 
una limitazione di accessi, di ricambio frequente dell’acqua e 
di disinfezione adeguata a prevenire l’esposizione a infezio-
ne Covid-19 da parte dei bagnanti sia nell’area di accesso che 
all’interno della vasca. 

L’accesso alla piscina dovrà essere controllato attraverso un 
ingresso/uscita con numero contingentato in relazione alla 
capienza della struttura con una frequenza di 1 persona ogni 
4mq senza attività natatoria o di una persona ogni 7mq per 
attività natatoria. 

Ai margini della piscina gli arredi (ombrelloni, lettini, sdraie) 

devono essere posizionati in postazioni fisse in maniera tale 
da garantire il rispetto delle distanze interpersonali. La 
distanza minima tra i lettini non può essere inferiore a 1 
metro.

Tenuto conto che l’attività in piscina si presenta come un 
contesto dinamico (persone in movimento) o comunque 
misto (contemporanea presenza di persone in posizioni fisse 
e di altre in movimento) deve comunque essere garantito 
dentro l’acqua il distanziamento tra le persone di almeno 2 
metri con deroga per le persone appartenenti allo stesso 
nucleo familiare o conviventi.

L’ingresso in acqua deve essere consentito solo dopo 
un’accurata doccia su tutto il corpo.
È obbligatorio l’uso della cuffia, è vietato sputare, soffiarsi il 
naso, urinare in acqua; ai bambini molto piccoli è necessario 
far indossare pannolini contenitivi.

Al fine di favorire, per quanto possibile, l’ampliamento delle 
zone d’ombra per prevenire gli assembramenti, soprattutto 
durante le ore più calde, derogando al piano spiagge, le aree 
destinate ad attività ludico-sportive, ai giochi per bambini o 
altre situazioni non utilizzabili, in quanto individuate come 
aree a rischio, potranno provvisoriamente essere organizza-

te dalle imprese balneari per diverso allestimento quali zone 
ombreggianti, posa ombrelloni, tavoli, etc.. attraverso una 
comunicazione al Comune territorialmente competente. 

Gli allestimenti posizionati nelle aree con diversa destina-
zione di origine dovranno comunque seguire le regolamen-
tazioni sulle distanze sopra illustrate. 

ACCESSO ALL’AREA DI BALNEAZIONE

L’attività di balneazione deve rispettare le regole relative al 
distanziamento sociale senza mai derogare alle distanze 
consentite. 

Il personale abilitato quale “bagnino di salvataggio” dovrà 
essere impiegato esclusivamente per osservare lo specchio 
acqueo di competenza, sia per sensibilizzare l’utenza 
sull’obbligo di garantire il distanziamento fisico che per 
vigilare sulla salvaguardia della vita umana in mare dei 
bagnanti. Le ordinarie procedure di salvataggio dovranno 
essere adeguate con tecniche di intervento che tengano 
conto dell’emergenza Covid-19. 

PULIZIA E DISINFEZIONE

È necessario garantire una pulizia periodica, almeno 
giornaliera, con i normali detergenti delle varie superfici e 
arredi di cabine e aree comuni. 

È inoltre fatto obbligo di provvedere alla pulizia con acqua 
e detergenti comuni e alla disinfezione. Per la decontami-
nazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% 
dopo pulizia e, per le superfici che possono essere 
danneggiate dall’ipoclorito di sodio, etanolo al 70% 
(Circolare del Ministero della salute n.005443 del 
22/02/2020), delle attrezzature in dotazione quali sedie, 
sdraio e lettini, ad ogni fine giornata e comunque ad ogni 
cambio di cliente. 

Deve essere assicurata più volte durante la giornata, una 
pulizia accurata e frequente dei servizi igienici comuni in 
relazione alla quantità di flusso di accesso e disinfezione a 
fine giornata. 

In ogni caso per le misure specifiche si rimanda al Rappor-
to ISS-COVID-19 n. 19/2020. 

È consigliata la limitazione dell’utilizzo di strutture (es. 

cabine docce singole, spogliatoi) per le quali non sia 
possibile assicurare una disinfezione intermedia tra gli 
utilizzi promiscui. 

È inoltre necessario assicurare la non promiscuità nell’uso 
di lettini, sdraie e altre attrezzature, con divieto di scam-
biare le attrezzature tra ombrellone e ombrellone. 

All’ingresso delle aree adibite a servizi igienici deve essere 
messa a disposizione dei clienti una dotazione di soluzioni 
idroalcoliche per l’igiene delle mani in modo da detergersi 
prima dell’utilizzo dei servizi e all’uscita, con l’utilizzo di 
appositi dispenser collocati in punti facilmente individua-
bili. 

Per le cabine è vietato l’uso promiscuo ad eccezione dei 
membri del medesimo nucleo familiare o per soggetti che 
condividano la medesima unità abitativa o ricettiva preve-
dendo un’adeguata igienizzazione fra un utente e il 
successivo. 

Le operazioni di pulizia e sanificazione, periodiche e 
giornaliere, possono essere svolte in autonomia dal perso-
nale operante nell’attività seguendo scrupolosamente le 
procedure prescritte.

CORRETTEZZA DEI COMPORTAMENTI

Il titolare e tutti i dipendenti della impresa balneare avranno 
cura di sensibilizzare e richiamare, ove necessario, i clienti 
alla corretta applicazione delle disposizioni previste dalle 
presenti linee guida in particolare in caso di assembramenti e 
mancata osservanza delle norme di distanziamento sociale. 

Il titolare dovrà prevedere le procedure da seguire in caso di 
pioggia o cattivo tempo per evitare l’assembramento degli 
utenti presenti nei locali dello stabilimento. 

COMPORTAMENTI IGIENICO-SANITARI
DA ADOTTARE DA PARTE DEI BAGNANTI

• Obbligo di non accedere all’area turistico-ricreativa di 
balneazione in caso di provvedimento di quarantena, in 
presenza di sintomi influenzali o di temperatura corporea 
superiore ai 37,5°C, o se si proviene da aree di focolai 
epidemici segnalati dal Ministero della Salute;

• obbligo di distanziamento sociale di almeno 1 metro, nel 
corso di ogni permanenza e attività sull’arenile e scogliere, 
e nel corso della balneazione;

• rispetto del distanziamento fisico in ogni circostanza, 
anche durante l’utilizzo di docce e servizi igienici;

• utilizzo dei lettini e delle sedie sdraio apponendo un telo 
da mare personale.

SERVIZI BAR E RISTORAZIONE

I Servizi di Bar e di Ristorazione forniti nell’ambito dello 
stabilimento balneare devono svolgersi nel rispetto delle 
normative vigenti e in particolare secondo le linee guida e le 
disposizioni specifiche per la categoria. 

In caso di consumo di bevande o pasti sotto l’ombrellone/ga-
zebo, dovranno essere osservate scrupolosamente le dispo-
sizioni relative alle distanze di sicurezza. 

Potrà essere organizzato un servizio di prenotazione bar o 
ristorante mediante dispositivi informatici e consegna diret-
ta all’ombrellone.

INTRATTENIMENTO MUSICALE

Ai sensi dell’art.14 del Reg. Reg.le n.5/2011 è consentito 
organizzare intrattenimenti musicali, limitati all’ascolto, 
durante i quali i clienti assistono in posizione seduta assicu-
rando il distanziamento interpersonale previsto dalla 
normativa vigente.

CONCESSIONE TEMPORANEA DI FASCE
DI SPIAGGE LIBERE 

In via eccezionale, in relazione alle limitazioni imposte ai 
titolari degli stabilimenti balneari e delle attività di bar e 
ristorazione ai fini del contenimento del contagio da 
Sars-Cov-2, I Comuni o le Autorità competenti, possono 
valutare di assegnare in concessione temporanea le fasce di 
spiaggia libera di lunghezza massima pari a 25 metri lineari 
contenute tra due spiagge in concessione ovvero fasce di 
spiaggia libera confinanti con una singola concessione 
balneare per un massimo di 12 metri al fine di attrezzarle 
garantendone il corretto utilizzo in coerenza con le presenti 
linee guida. 

I Comuni o le Autorità competenti, possono altresì valutare di 
assegnare in concessione temporanea le aree di spiaggia 
libera confinanti ad attività di bar o ristorazione per consen-
tire il posizionamento di tavoli all’aperto fino a un massimo 
di 100mq. 

SPIAGGE LIBERE

Per l’utilizzo delle spiagge libere i Comuni dovranno garanti-
re l’adozione di misure di mitigazione del rischio valutando 

le caratteristiche e l’ampiezza delle spiagge.

In particolare si suggerisce:

• la regolamentazione degli accessi per evitare assembra-
menti e garantire il distanziamento sociale;

• l’informativa e il rispetto delle misure di mitigazione del 
rischio da parte dei bagnanti;

• la pulizia e l’igienizzazione delle eventuali attrezzature 
promiscue presenti, come i servizi igienici;

• il controllo del rispetto delle misure da parte dei fruitori 
delle spiagge.

La regolamentazione delle spiagge libere potrà essere 
garantita anche attraverso idonee convenzioni con soggetti 
pubblici e privati da attivare a cura del Comune territorial-
mente competente.

Ove possibile si consiglia di favorire l’accesso alla spiaggia su 
prenotazione (anche in turnazioni mediante applicativi 
informatici), in modo da prevenire assembramenti e consen-
tire la turnazione. 

Dovrà essere assicurato il distanziamento fisico in ogni circo-
stanza e la posa di ombrelloni, lettini, sdraie, teli da mare etc. 

da parte di privati cittadini dovrà rispettare la distanza 
minima di 3,50 metri da palo a palo per gli ombrelloni e di 1 
metro tra i lettini, sdraie, teli da mare etc.. 

Il distanziamento fisico può essere derogato per le persone 
facenti parte del medesimo nucleo familiare o conviventi 
fornendo apposita documentazione se richiesta. 

In considerazione del carattere generale di queste indicazio-
ni si raccomanda alle autorità sanitarie e ambientali compe-
tenti per territorio la possibile adozione di misure più restrit-
tive di quanto indicato, come, ad esempio, una limitazione di 
accessi più stringente (fino all’interdizione della balneazio-
ne) nel caso di ambienti ad elevata frequentazione o condi-
zioni meteo marine che precludano il ricambio d’acqua. 

I Comuni potranno emettere ordinanze di DIVIETO DI 
ACCESSO alle spiagge nelle ore notturne (verosimilmente 
dalle 00.00-06.00) per ragioni di sicurezza e pubblica incolu-
mità, limitatamente alle aree in concessione demaniale, al 
fine di non vanificare le attività di disinfezione adottate in 
base alle presenti linee guida. 

MISURE SPECIFICHE PER I LAVORATORI 

Per l’accesso dei fornitori all’interno della struttura è neces-
sario osservare le disposizioni contenute nei provvedimenti 
del governo.

Per quanto concerne l’attività di salvamento in mare svolta 
dal “bagnino” o comunque di primo soccorso nei confronti 
dell’utenza, è da rilevare la necessità – stante la modalità di 
contagio da SARS-CoV-2 - di attenersi alle raccomandazioni 
impartite dall’Italian Resuscitation Council (IRC) nonché 
dall’European Resuscitation Council (ERC) nell’esecuzione 
della rianimazione cardiopolmonare, riducendo i rischi per il 
soccorritore (nella valutazione del respiro e nell’esecuzione 
delle ventilazioni di soccorso), senza venire meno della 
necessità di continuare a soccorrere prontamente e adegua-
tamente le vittime di arresto cardiaco. 

Nel rispetto del criterio di sicurezza, è necessario quindi 
considerare e valutare come proteggere contestualmente i 
soccorritori dal rischio di contagio. 

Pertanto, ogni volta che viene eseguita la rianimazione 
cardiopolmonare (RCP) su un adulto è necessario diffondere 
le indicazioni fornite da ERC e IRC come di seguito riportato. 

In attesa di nuove evidenze scientifiche, si raccomanda di 
valutare il respiro soltanto guardando il torace della vittima 
alla ricerca di attività respiratoria normale, ma senza avvici-
nare il proprio volto a quello della vittima e di eseguire le sole 
compressioni (senza ventilazioni) con le modalità riportate 
nelle linee guida. Se disponibile un DAE utilizzarlo seguendo 
la procedura standard di defibrillazione meccanica. 

Si raccomanda di indossare i dispositivi di protezione indivi-
duale (DPI). Al termine della RCP, il soccorritore deve lavarsi 
accuratamente le mani con acqua e sapone o con gel per le 
mani a base di alcool.

5

1. Indicazioni generali

SICUREZZA NEGLI STABILIMENTI BALNEARI:
ECCO LE REGOLE DA SEGUIRE.



FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL PERSONALE
L’impresa titolare dello stabilimento balneare provvede a 
formare ed informare il proprio personale tramite momenti 
formativi interni che includano le presenti linee guida e le 
procedure aziendali organizzative interne per la prevenzio-
ne della diffusione del virus responsabile del COVID-19. 

Ogni membro del personale, sia dipendente della struttura, 
sia dipendente di ditte terze operanti nella struttura, dovrà 
rispettare rigorosamente le misure indicate nelle presenti 
linee guida.

Tutti i dipendenti dell’azienda e i collaboratori devono essere 
dotati di un tesserino/elemento di riconoscimento (es. 
maglietta staff o altro) esposto e visibile in modo che i clienti 
possano avere punti di riferimento immediatamente visibili. 

SCREENING TEST DEL PERSONALE E DOTAZIONI

Il Titolare della struttura ricettiva adotterà nei confronti dei 
lavoratori tutte le misure di contenimento della diffusione 
del virus negli ambienti di lavoro come previste ai sensi del 
protocollo 6 aprile 2021.

ACCESSO DEI FORNITORI ALL’INTERNO
DELLA STRUTTURA RICETTIVA

Per l’accesso dei fornitori all’interno della struttura è neces-
sario osservare le disposizioni contenute nei provvedimenti 
del governo.

COMUNICAZIONE

È necessario predisporre strumenti di comunicazione finaliz-
zati ad informare i clienti sulle disposizioni da rispettare 
all’interno dello stabilimento balneare. 

Tra gli strumenti di comunicazione, è raccomandata l'affis-
sione di documenti e poster in posizione ben visibile, in 
diverse lingue, indicanti i punti salienti (distanze sociali, 
lavaggio delle mani, igiene respiratoria, altri comportamenti 
da tenere all'interno dello stabilimento e nei vari ambienti, 
obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 
febbre di oltre 37.5° o altri sintomi influenzali.

ACCESSO ALLO STABILIMENTO

È fondamentale che gli accessi allo stabilimento avvengano 
in modo ordinato al fine di prevenire assembramenti. 

Predisporre una adeguata informazione sulle misure di 
prevenzione da rispettare, comprensibile anche per i clienti 
di altra nazionalità. Si promuove, a tal proposito, l’accompa-
gnamento all’ombrellone da parte di personale dello stabili-
mento adeguatamente preparato (steward di spiaggia) che 
illustri ai clienti le misure di prevenzione da rispettare. 

Rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani 
per i clienti e per il personale anche in più punti dello stabili-
mento. 

Privilegiare l’accesso agli stabilimenti tramite prenotazione e 
mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 gg. 
Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo 
l’accesso in caso di temperatura >37,5 °C. 

La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di 
barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve 
indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti 
igienizzanti per le mani. In ogni caso, favorire modalità di 
pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenota-
zione. 

Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso allo stabili-
mento in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di 

persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro 
di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che 
in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distan-
ziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla 
responsabilità individuale. Se possibile organizzare percorsi 
separati per l’entrata e per l’uscita. 

LA DISTANZA TRA GLI OMBRELLONI

Al fine di garantire il corretto distanziamento sociale all’inte-
rno dello stabilimento balneare, le distanze minime tra gli 
ombrelloni posizionati sulla spiaggia in deroga all’attuale 
regolamento Regionale n.2/2004 art.4 lett.f) sono modificate 
come segue: 
• Assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri 

sistemi di ombreggio) in modo da garantire una superfi-
cie di almeno 10 m2 per ogni ombrellone, indipendente-
mente dalla modalità di allestimento della spiaggia (per 
file orizzontali o a rombo);

• le attrezzature complementari assegnate in dotazione 
all'ombrellone quali sdraio, seggiola, lettino etc. potranno 
essere fornite in quantità limitata atta a garantire il distan-
ziamento con le attrezzature dell'ombrellone contiguo di 
almeno 1 metro; 

• sotto gli ombrelloni, o altri sistemi di ombreggio, è fatto 

obbligo di osservare una distanza di sicurezza interperso-
nale di almeno 1 metro. L’obbligo è derogato per i soli 
membri del medesimo nucleo familiare ovvero conviventi, 
tale aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

DISTANZIAMENTO DEI LETTINI IN SPIAGGIA

Fermo restando l'obbligo di rispetto della fascia di mt. 5 dal 
bagnasciuga, i lettini posizionati singolarmente sulla spiag-
gia devono essere collocati orizzontalmente a distanza di 
almeno 1 metro l’uno dall’altro. L’obbligo è derogato per i soli 
membri del medesimo nucleo familiare ovvero conviventi, 
tale aspetto afferisce alla responsabilità individuale.

ATTIVITÀ LUDICO-SPORTIVA

Le attività ludico sportive potranno essere svolte solo se 
consentite dalle normative in vigore e comunque assicuran-
do sempre il prescritto distanziamento sociale. 
Il titolare dello stabilimento valuterà le modalità corrette per 
consentire le attività ovvero il divieto delle medesime. 

Gli sport individuali che si svolgono abitualmente in spiaggia 
(es. racchettoni) o in acqua (es. nuoto, surf, windsurf, 
kitesurf) possono essere regolarmente praticati, nel rispetto 

delle misure di distanziamento interpersonale. Diversamen-
te, per gli sport di squadra (es. beach-volley, beach-soccer) 
sarà necessario rispettare le disposizioni previste per l’attivi-
tà sportiva specifica. 

Le aree gioco bambini potranno essere allestite e utilizzate 
solo assicurando la vigilanza al rispetto delle norme di 
distanziamento in vigore e indicando il numero massimo di 
bambini che possono accedere contemporaneamente 
all’area.

L’utilizzo delle piscine eventualmente presenti all’interno 
degli stabilimenti può essere consentito solo in funzione di 
una limitazione di accessi, di ricambio frequente dell’acqua e 
di disinfezione adeguata a prevenire l’esposizione a infezio-
ne Covid-19 da parte dei bagnanti sia nell’area di accesso che 
all’interno della vasca. 

L’accesso alla piscina dovrà essere controllato attraverso un 
ingresso/uscita con numero contingentato in relazione alla 
capienza della struttura con una frequenza di 1 persona ogni 
4mq senza attività natatoria o di una persona ogni 7mq per 
attività natatoria. 

Ai margini della piscina gli arredi (ombrelloni, lettini, sdraie) 

devono essere posizionati in postazioni fisse in maniera tale 
da garantire il rispetto delle distanze interpersonali. La 
distanza minima tra i lettini non può essere inferiore a 1 
metro.

Tenuto conto che l’attività in piscina si presenta come un 
contesto dinamico (persone in movimento) o comunque 
misto (contemporanea presenza di persone in posizioni fisse 
e di altre in movimento) deve comunque essere garantito 
dentro l’acqua il distanziamento tra le persone di almeno 2 
metri con deroga per le persone appartenenti allo stesso 
nucleo familiare o conviventi.

L’ingresso in acqua deve essere consentito solo dopo 
un’accurata doccia su tutto il corpo.
È obbligatorio l’uso della cuffia, è vietato sputare, soffiarsi il 
naso, urinare in acqua; ai bambini molto piccoli è necessario 
far indossare pannolini contenitivi.

Al fine di favorire, per quanto possibile, l’ampliamento delle 
zone d’ombra per prevenire gli assembramenti, soprattutto 
durante le ore più calde, derogando al piano spiagge, le aree 
destinate ad attività ludico-sportive, ai giochi per bambini o 
altre situazioni non utilizzabili, in quanto individuate come 
aree a rischio, potranno provvisoriamente essere organizza-

te dalle imprese balneari per diverso allestimento quali zone 
ombreggianti, posa ombrelloni, tavoli, etc.. attraverso una 
comunicazione al Comune territorialmente competente. 

Gli allestimenti posizionati nelle aree con diversa destina-
zione di origine dovranno comunque seguire le regolamen-
tazioni sulle distanze sopra illustrate. 

ACCESSO ALL’AREA DI BALNEAZIONE

L’attività di balneazione deve rispettare le regole relative al 
distanziamento sociale senza mai derogare alle distanze 
consentite. 

Il personale abilitato quale “bagnino di salvataggio” dovrà 
essere impiegato esclusivamente per osservare lo specchio 
acqueo di competenza, sia per sensibilizzare l’utenza 
sull’obbligo di garantire il distanziamento fisico che per 
vigilare sulla salvaguardia della vita umana in mare dei 
bagnanti. Le ordinarie procedure di salvataggio dovranno 
essere adeguate con tecniche di intervento che tengano 
conto dell’emergenza Covid-19. 

PULIZIA E DISINFEZIONE

È necessario garantire una pulizia periodica, almeno 
giornaliera, con i normali detergenti delle varie superfici e 
arredi di cabine e aree comuni. 

È inoltre fatto obbligo di provvedere alla pulizia con acqua 
e detergenti comuni e alla disinfezione. Per la decontami-
nazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% 
dopo pulizia e, per le superfici che possono essere 
danneggiate dall’ipoclorito di sodio, etanolo al 70% 
(Circolare del Ministero della salute n.005443 del 
22/02/2020), delle attrezzature in dotazione quali sedie, 
sdraio e lettini, ad ogni fine giornata e comunque ad ogni 
cambio di cliente. 

Deve essere assicurata più volte durante la giornata, una 
pulizia accurata e frequente dei servizi igienici comuni in 
relazione alla quantità di flusso di accesso e disinfezione a 
fine giornata. 

In ogni caso per le misure specifiche si rimanda al Rappor-
to ISS-COVID-19 n. 19/2020. 

È consigliata la limitazione dell’utilizzo di strutture (es. 

cabine docce singole, spogliatoi) per le quali non sia 
possibile assicurare una disinfezione intermedia tra gli 
utilizzi promiscui. 

È inoltre necessario assicurare la non promiscuità nell’uso 
di lettini, sdraie e altre attrezzature, con divieto di scam-
biare le attrezzature tra ombrellone e ombrellone. 

All’ingresso delle aree adibite a servizi igienici deve essere 
messa a disposizione dei clienti una dotazione di soluzioni 
idroalcoliche per l’igiene delle mani in modo da detergersi 
prima dell’utilizzo dei servizi e all’uscita, con l’utilizzo di 
appositi dispenser collocati in punti facilmente individua-
bili. 

Per le cabine è vietato l’uso promiscuo ad eccezione dei 
membri del medesimo nucleo familiare o per soggetti che 
condividano la medesima unità abitativa o ricettiva preve-
dendo un’adeguata igienizzazione fra un utente e il 
successivo. 

Le operazioni di pulizia e sanificazione, periodiche e 
giornaliere, possono essere svolte in autonomia dal perso-
nale operante nell’attività seguendo scrupolosamente le 
procedure prescritte.

CORRETTEZZA DEI COMPORTAMENTI

Il titolare e tutti i dipendenti della impresa balneare avranno 
cura di sensibilizzare e richiamare, ove necessario, i clienti 
alla corretta applicazione delle disposizioni previste dalle 
presenti linee guida in particolare in caso di assembramenti e 
mancata osservanza delle norme di distanziamento sociale. 

Il titolare dovrà prevedere le procedure da seguire in caso di 
pioggia o cattivo tempo per evitare l’assembramento degli 
utenti presenti nei locali dello stabilimento. 

COMPORTAMENTI IGIENICO-SANITARI
DA ADOTTARE DA PARTE DEI BAGNANTI

• Obbligo di non accedere all’area turistico-ricreativa di 
balneazione in caso di provvedimento di quarantena, in 
presenza di sintomi influenzali o di temperatura corporea 
superiore ai 37,5°C, o se si proviene da aree di focolai 
epidemici segnalati dal Ministero della Salute;

• obbligo di distanziamento sociale di almeno 1 metro, nel 
corso di ogni permanenza e attività sull’arenile e scogliere, 
e nel corso della balneazione;

• rispetto del distanziamento fisico in ogni circostanza, 
anche durante l’utilizzo di docce e servizi igienici;

• utilizzo dei lettini e delle sedie sdraio apponendo un telo 
da mare personale.

SERVIZI BAR E RISTORAZIONE

I Servizi di Bar e di Ristorazione forniti nell’ambito dello 
stabilimento balneare devono svolgersi nel rispetto delle 
normative vigenti e in particolare secondo le linee guida e le 
disposizioni specifiche per la categoria. 

In caso di consumo di bevande o pasti sotto l’ombrellone/ga-
zebo, dovranno essere osservate scrupolosamente le dispo-
sizioni relative alle distanze di sicurezza. 

Potrà essere organizzato un servizio di prenotazione bar o 
ristorante mediante dispositivi informatici e consegna diret-
ta all’ombrellone.

INTRATTENIMENTO MUSICALE

Ai sensi dell’art.14 del Reg. Reg.le n.5/2011 è consentito 
organizzare intrattenimenti musicali, limitati all’ascolto, 
durante i quali i clienti assistono in posizione seduta assicu-
rando il distanziamento interpersonale previsto dalla 
normativa vigente.

CONCESSIONE TEMPORANEA DI FASCE
DI SPIAGGE LIBERE 

In via eccezionale, in relazione alle limitazioni imposte ai 
titolari degli stabilimenti balneari e delle attività di bar e 
ristorazione ai fini del contenimento del contagio da 
Sars-Cov-2, I Comuni o le Autorità competenti, possono 
valutare di assegnare in concessione temporanea le fasce di 
spiaggia libera di lunghezza massima pari a 25 metri lineari 
contenute tra due spiagge in concessione ovvero fasce di 
spiaggia libera confinanti con una singola concessione 
balneare per un massimo di 12 metri al fine di attrezzarle 
garantendone il corretto utilizzo in coerenza con le presenti 
linee guida. 

I Comuni o le Autorità competenti, possono altresì valutare di 
assegnare in concessione temporanea le aree di spiaggia 
libera confinanti ad attività di bar o ristorazione per consen-
tire il posizionamento di tavoli all’aperto fino a un massimo 
di 100mq. 

SPIAGGE LIBERE

Per l’utilizzo delle spiagge libere i Comuni dovranno garanti-
re l’adozione di misure di mitigazione del rischio valutando 

le caratteristiche e l’ampiezza delle spiagge.

In particolare si suggerisce:

• la regolamentazione degli accessi per evitare assembra-
menti e garantire il distanziamento sociale;

• l’informativa e il rispetto delle misure di mitigazione del 
rischio da parte dei bagnanti;

• la pulizia e l’igienizzazione delle eventuali attrezzature 
promiscue presenti, come i servizi igienici;

• il controllo del rispetto delle misure da parte dei fruitori 
delle spiagge.

La regolamentazione delle spiagge libere potrà essere 
garantita anche attraverso idonee convenzioni con soggetti 
pubblici e privati da attivare a cura del Comune territorial-
mente competente.

Ove possibile si consiglia di favorire l’accesso alla spiaggia su 
prenotazione (anche in turnazioni mediante applicativi 
informatici), in modo da prevenire assembramenti e consen-
tire la turnazione. 

Dovrà essere assicurato il distanziamento fisico in ogni circo-
stanza e la posa di ombrelloni, lettini, sdraie, teli da mare etc. 

da parte di privati cittadini dovrà rispettare la distanza 
minima di 3,50 metri da palo a palo per gli ombrelloni e di 1 
metro tra i lettini, sdraie, teli da mare etc.. 

Il distanziamento fisico può essere derogato per le persone 
facenti parte del medesimo nucleo familiare o conviventi 
fornendo apposita documentazione se richiesta. 

In considerazione del carattere generale di queste indicazio-
ni si raccomanda alle autorità sanitarie e ambientali compe-
tenti per territorio la possibile adozione di misure più restrit-
tive di quanto indicato, come, ad esempio, una limitazione di 
accessi più stringente (fino all’interdizione della balneazio-
ne) nel caso di ambienti ad elevata frequentazione o condi-
zioni meteo marine che precludano il ricambio d’acqua. 

I Comuni potranno emettere ordinanze di DIVIETO DI 
ACCESSO alle spiagge nelle ore notturne (verosimilmente 
dalle 00.00-06.00) per ragioni di sicurezza e pubblica incolu-
mità, limitatamente alle aree in concessione demaniale, al 
fine di non vanificare le attività di disinfezione adottate in 
base alle presenti linee guida. 

MISURE SPECIFICHE PER I LAVORATORI 

Per l’accesso dei fornitori all’interno della struttura è neces-
sario osservare le disposizioni contenute nei provvedimenti 
del governo.

Per quanto concerne l’attività di salvamento in mare svolta 
dal “bagnino” o comunque di primo soccorso nei confronti 
dell’utenza, è da rilevare la necessità – stante la modalità di 
contagio da SARS-CoV-2 - di attenersi alle raccomandazioni 
impartite dall’Italian Resuscitation Council (IRC) nonché 
dall’European Resuscitation Council (ERC) nell’esecuzione 
della rianimazione cardiopolmonare, riducendo i rischi per il 
soccorritore (nella valutazione del respiro e nell’esecuzione 
delle ventilazioni di soccorso), senza venire meno della 
necessità di continuare a soccorrere prontamente e adegua-
tamente le vittime di arresto cardiaco. 

Nel rispetto del criterio di sicurezza, è necessario quindi 
considerare e valutare come proteggere contestualmente i 
soccorritori dal rischio di contagio. 

Pertanto, ogni volta che viene eseguita la rianimazione 
cardiopolmonare (RCP) su un adulto è necessario diffondere 
le indicazioni fornite da ERC e IRC come di seguito riportato. 

In attesa di nuove evidenze scientifiche, si raccomanda di 
valutare il respiro soltanto guardando il torace della vittima 
alla ricerca di attività respiratoria normale, ma senza avvici-
nare il proprio volto a quello della vittima e di eseguire le sole 
compressioni (senza ventilazioni) con le modalità riportate 
nelle linee guida. Se disponibile un DAE utilizzarlo seguendo 
la procedura standard di defibrillazione meccanica. 

Si raccomanda di indossare i dispositivi di protezione indivi-
duale (DPI). Al termine della RCP, il soccorritore deve lavarsi 
accuratamente le mani con acqua e sapone o con gel per le 
mani a base di alcool.
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1. Indicazioni generali

SICUREZZA NEGLI STABILIMENTI BALNEARI:
ECCO LE REGOLE DA SEGUIRE.



FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL PERSONALE
L’impresa titolare dello stabilimento balneare provvede a 
formare ed informare il proprio personale tramite momenti 
formativi interni che includano le presenti linee guida e le 
procedure aziendali organizzative interne per la prevenzio-
ne della diffusione del virus responsabile del COVID-19. 

Ogni membro del personale, sia dipendente della struttura, 
sia dipendente di ditte terze operanti nella struttura, dovrà 
rispettare rigorosamente le misure indicate nelle presenti 
linee guida.

Tutti i dipendenti dell’azienda e i collaboratori devono essere 
dotati di un tesserino/elemento di riconoscimento (es. 
maglietta staff o altro) esposto e visibile in modo che i clienti 
possano avere punti di riferimento immediatamente visibili. 

SCREENING TEST DEL PERSONALE E DOTAZIONI

Il Titolare della struttura ricettiva adotterà nei confronti dei 
lavoratori tutte le misure di contenimento della diffusione 
del virus negli ambienti di lavoro come previste ai sensi del 
protocollo 6 aprile 2021.

ACCESSO DEI FORNITORI ALL’INTERNO
DELLA STRUTTURA RICETTIVA

Per l’accesso dei fornitori all’interno della struttura è neces-
sario osservare le disposizioni contenute nei provvedimenti 
del governo.

COMUNICAZIONE

È necessario predisporre strumenti di comunicazione finaliz-
zati ad informare i clienti sulle disposizioni da rispettare 
all’interno dello stabilimento balneare. 

Tra gli strumenti di comunicazione, è raccomandata l'affis-
sione di documenti e poster in posizione ben visibile, in 
diverse lingue, indicanti i punti salienti (distanze sociali, 
lavaggio delle mani, igiene respiratoria, altri comportamenti 
da tenere all'interno dello stabilimento e nei vari ambienti, 
obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 
febbre di oltre 37.5° o altri sintomi influenzali.

ACCESSO ALLO STABILIMENTO

È fondamentale che gli accessi allo stabilimento avvengano 
in modo ordinato al fine di prevenire assembramenti. 

Predisporre una adeguata informazione sulle misure di 
prevenzione da rispettare, comprensibile anche per i clienti 
di altra nazionalità. Si promuove, a tal proposito, l’accompa-
gnamento all’ombrellone da parte di personale dello stabili-
mento adeguatamente preparato (steward di spiaggia) che 
illustri ai clienti le misure di prevenzione da rispettare. 

Rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani 
per i clienti e per il personale anche in più punti dello stabili-
mento. 

Privilegiare l’accesso agli stabilimenti tramite prenotazione e 
mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 gg. 
Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo 
l’accesso in caso di temperatura >37,5 °C. 

La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di 
barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve 
indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti 
igienizzanti per le mani. In ogni caso, favorire modalità di 
pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenota-
zione. 

Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso allo stabili-
mento in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di 

persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro 
di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che 
in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distan-
ziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla 
responsabilità individuale. Se possibile organizzare percorsi 
separati per l’entrata e per l’uscita. 

LA DISTANZA TRA GLI OMBRELLONI

Al fine di garantire il corretto distanziamento sociale all’inte-
rno dello stabilimento balneare, le distanze minime tra gli 
ombrelloni posizionati sulla spiaggia in deroga all’attuale 
regolamento Regionale n.2/2004 art.4 lett.f) sono modificate 
come segue: 
• Assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri 

sistemi di ombreggio) in modo da garantire una superfi-
cie di almeno 10 m2 per ogni ombrellone, indipendente-
mente dalla modalità di allestimento della spiaggia (per 
file orizzontali o a rombo);

• le attrezzature complementari assegnate in dotazione 
all'ombrellone quali sdraio, seggiola, lettino etc. potranno 
essere fornite in quantità limitata atta a garantire il distan-
ziamento con le attrezzature dell'ombrellone contiguo di 
almeno 1 metro; 

• sotto gli ombrelloni, o altri sistemi di ombreggio, è fatto 

obbligo di osservare una distanza di sicurezza interperso-
nale di almeno 1 metro. L’obbligo è derogato per i soli 
membri del medesimo nucleo familiare ovvero conviventi, 
tale aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

DISTANZIAMENTO DEI LETTINI IN SPIAGGIA

Fermo restando l'obbligo di rispetto della fascia di mt. 5 dal 
bagnasciuga, i lettini posizionati singolarmente sulla spiag-
gia devono essere collocati orizzontalmente a distanza di 
almeno 1 metro l’uno dall’altro. L’obbligo è derogato per i soli 
membri del medesimo nucleo familiare ovvero conviventi, 
tale aspetto afferisce alla responsabilità individuale.

ATTIVITÀ LUDICO-SPORTIVA

Le attività ludico sportive potranno essere svolte solo se 
consentite dalle normative in vigore e comunque assicuran-
do sempre il prescritto distanziamento sociale. 
Il titolare dello stabilimento valuterà le modalità corrette per 
consentire le attività ovvero il divieto delle medesime. 

Gli sport individuali che si svolgono abitualmente in spiaggia 
(es. racchettoni) o in acqua (es. nuoto, surf, windsurf, 
kitesurf) possono essere regolarmente praticati, nel rispetto 

delle misure di distanziamento interpersonale. Diversamen-
te, per gli sport di squadra (es. beach-volley, beach-soccer) 
sarà necessario rispettare le disposizioni previste per l’attivi-
tà sportiva specifica. 

Le aree gioco bambini potranno essere allestite e utilizzate 
solo assicurando la vigilanza al rispetto delle norme di 
distanziamento in vigore e indicando il numero massimo di 
bambini che possono accedere contemporaneamente 
all’area.

L’utilizzo delle piscine eventualmente presenti all’interno 
degli stabilimenti può essere consentito solo in funzione di 
una limitazione di accessi, di ricambio frequente dell’acqua e 
di disinfezione adeguata a prevenire l’esposizione a infezio-
ne Covid-19 da parte dei bagnanti sia nell’area di accesso che 
all’interno della vasca. 

L’accesso alla piscina dovrà essere controllato attraverso un 
ingresso/uscita con numero contingentato in relazione alla 
capienza della struttura con una frequenza di 1 persona ogni 
4mq senza attività natatoria o di una persona ogni 7mq per 
attività natatoria. 

Ai margini della piscina gli arredi (ombrelloni, lettini, sdraie) 

devono essere posizionati in postazioni fisse in maniera tale 
da garantire il rispetto delle distanze interpersonali. La 
distanza minima tra i lettini non può essere inferiore a 1 
metro.

Tenuto conto che l’attività in piscina si presenta come un 
contesto dinamico (persone in movimento) o comunque 
misto (contemporanea presenza di persone in posizioni fisse 
e di altre in movimento) deve comunque essere garantito 
dentro l’acqua il distanziamento tra le persone di almeno 2 
metri con deroga per le persone appartenenti allo stesso 
nucleo familiare o conviventi.

L’ingresso in acqua deve essere consentito solo dopo 
un’accurata doccia su tutto il corpo.
È obbligatorio l’uso della cuffia, è vietato sputare, soffiarsi il 
naso, urinare in acqua; ai bambini molto piccoli è necessario 
far indossare pannolini contenitivi.

Al fine di favorire, per quanto possibile, l’ampliamento delle 
zone d’ombra per prevenire gli assembramenti, soprattutto 
durante le ore più calde, derogando al piano spiagge, le aree 
destinate ad attività ludico-sportive, ai giochi per bambini o 
altre situazioni non utilizzabili, in quanto individuate come 
aree a rischio, potranno provvisoriamente essere organizza-

te dalle imprese balneari per diverso allestimento quali zone 
ombreggianti, posa ombrelloni, tavoli, etc.. attraverso una 
comunicazione al Comune territorialmente competente. 

Gli allestimenti posizionati nelle aree con diversa destina-
zione di origine dovranno comunque seguire le regolamen-
tazioni sulle distanze sopra illustrate. 

ACCESSO ALL’AREA DI BALNEAZIONE

L’attività di balneazione deve rispettare le regole relative al 
distanziamento sociale senza mai derogare alle distanze 
consentite. 

Il personale abilitato quale “bagnino di salvataggio” dovrà 
essere impiegato esclusivamente per osservare lo specchio 
acqueo di competenza, sia per sensibilizzare l’utenza 
sull’obbligo di garantire il distanziamento fisico che per 
vigilare sulla salvaguardia della vita umana in mare dei 
bagnanti. Le ordinarie procedure di salvataggio dovranno 
essere adeguate con tecniche di intervento che tengano 
conto dell’emergenza Covid-19. 

PULIZIA E DISINFEZIONE

È necessario garantire una pulizia periodica, almeno 
giornaliera, con i normali detergenti delle varie superfici e 
arredi di cabine e aree comuni. 

È inoltre fatto obbligo di provvedere alla pulizia con acqua 
e detergenti comuni e alla disinfezione. Per la decontami-
nazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% 
dopo pulizia e, per le superfici che possono essere 
danneggiate dall’ipoclorito di sodio, etanolo al 70% 
(Circolare del Ministero della salute n.005443 del 
22/02/2020), delle attrezzature in dotazione quali sedie, 
sdraio e lettini, ad ogni fine giornata e comunque ad ogni 
cambio di cliente. 

Deve essere assicurata più volte durante la giornata, una 
pulizia accurata e frequente dei servizi igienici comuni in 
relazione alla quantità di flusso di accesso e disinfezione a 
fine giornata. 

In ogni caso per le misure specifiche si rimanda al Rappor-
to ISS-COVID-19 n. 19/2020. 

È consigliata la limitazione dell’utilizzo di strutture (es. 

cabine docce singole, spogliatoi) per le quali non sia 
possibile assicurare una disinfezione intermedia tra gli 
utilizzi promiscui. 

È inoltre necessario assicurare la non promiscuità nell’uso 
di lettini, sdraie e altre attrezzature, con divieto di scam-
biare le attrezzature tra ombrellone e ombrellone. 

All’ingresso delle aree adibite a servizi igienici deve essere 
messa a disposizione dei clienti una dotazione di soluzioni 
idroalcoliche per l’igiene delle mani in modo da detergersi 
prima dell’utilizzo dei servizi e all’uscita, con l’utilizzo di 
appositi dispenser collocati in punti facilmente individua-
bili. 

Per le cabine è vietato l’uso promiscuo ad eccezione dei 
membri del medesimo nucleo familiare o per soggetti che 
condividano la medesima unità abitativa o ricettiva preve-
dendo un’adeguata igienizzazione fra un utente e il 
successivo. 

Le operazioni di pulizia e sanificazione, periodiche e 
giornaliere, possono essere svolte in autonomia dal perso-
nale operante nell’attività seguendo scrupolosamente le 
procedure prescritte.

CORRETTEZZA DEI COMPORTAMENTI

Il titolare e tutti i dipendenti della impresa balneare avranno 
cura di sensibilizzare e richiamare, ove necessario, i clienti 
alla corretta applicazione delle disposizioni previste dalle 
presenti linee guida in particolare in caso di assembramenti e 
mancata osservanza delle norme di distanziamento sociale. 

Il titolare dovrà prevedere le procedure da seguire in caso di 
pioggia o cattivo tempo per evitare l’assembramento degli 
utenti presenti nei locali dello stabilimento. 

COMPORTAMENTI IGIENICO-SANITARI
DA ADOTTARE DA PARTE DEI BAGNANTI

• Obbligo di non accedere all’area turistico-ricreativa di 
balneazione in caso di provvedimento di quarantena, in 
presenza di sintomi influenzali o di temperatura corporea 
superiore ai 37,5°C, o se si proviene da aree di focolai 
epidemici segnalati dal Ministero della Salute;

• obbligo di distanziamento sociale di almeno 1 metro, nel 
corso di ogni permanenza e attività sull’arenile e scogliere, 
e nel corso della balneazione;

• rispetto del distanziamento fisico in ogni circostanza, 
anche durante l’utilizzo di docce e servizi igienici;

• utilizzo dei lettini e delle sedie sdraio apponendo un telo 
da mare personale.

SERVIZI BAR E RISTORAZIONE

I Servizi di Bar e di Ristorazione forniti nell’ambito dello 
stabilimento balneare devono svolgersi nel rispetto delle 
normative vigenti e in particolare secondo le linee guida e le 
disposizioni specifiche per la categoria. 

In caso di consumo di bevande o pasti sotto l’ombrellone/ga-
zebo, dovranno essere osservate scrupolosamente le dispo-
sizioni relative alle distanze di sicurezza. 

Potrà essere organizzato un servizio di prenotazione bar o 
ristorante mediante dispositivi informatici e consegna diret-
ta all’ombrellone.

INTRATTENIMENTO MUSICALE

Ai sensi dell’art.14 del Reg. Reg.le n.5/2011 è consentito 
organizzare intrattenimenti musicali, limitati all’ascolto, 
durante i quali i clienti assistono in posizione seduta assicu-
rando il distanziamento interpersonale previsto dalla 
normativa vigente.

CONCESSIONE TEMPORANEA DI FASCE
DI SPIAGGE LIBERE 

In via eccezionale, in relazione alle limitazioni imposte ai 
titolari degli stabilimenti balneari e delle attività di bar e 
ristorazione ai fini del contenimento del contagio da 
Sars-Cov-2, I Comuni o le Autorità competenti, possono 
valutare di assegnare in concessione temporanea le fasce di 
spiaggia libera di lunghezza massima pari a 25 metri lineari 
contenute tra due spiagge in concessione ovvero fasce di 
spiaggia libera confinanti con una singola concessione 
balneare per un massimo di 12 metri al fine di attrezzarle 
garantendone il corretto utilizzo in coerenza con le presenti 
linee guida. 

I Comuni o le Autorità competenti, possono altresì valutare di 
assegnare in concessione temporanea le aree di spiaggia 
libera confinanti ad attività di bar o ristorazione per consen-
tire il posizionamento di tavoli all’aperto fino a un massimo 
di 100mq. 

SPIAGGE LIBERE

Per l’utilizzo delle spiagge libere i Comuni dovranno garanti-
re l’adozione di misure di mitigazione del rischio valutando 

le caratteristiche e l’ampiezza delle spiagge.

In particolare si suggerisce:

• la regolamentazione degli accessi per evitare assembra-
menti e garantire il distanziamento sociale;

• l’informativa e il rispetto delle misure di mitigazione del 
rischio da parte dei bagnanti;

• la pulizia e l’igienizzazione delle eventuali attrezzature 
promiscue presenti, come i servizi igienici;

• il controllo del rispetto delle misure da parte dei fruitori 
delle spiagge.

La regolamentazione delle spiagge libere potrà essere 
garantita anche attraverso idonee convenzioni con soggetti 
pubblici e privati da attivare a cura del Comune territorial-
mente competente.

Ove possibile si consiglia di favorire l’accesso alla spiaggia su 
prenotazione (anche in turnazioni mediante applicativi 
informatici), in modo da prevenire assembramenti e consen-
tire la turnazione. 

Dovrà essere assicurato il distanziamento fisico in ogni circo-
stanza e la posa di ombrelloni, lettini, sdraie, teli da mare etc. 

da parte di privati cittadini dovrà rispettare la distanza 
minima di 3,50 metri da palo a palo per gli ombrelloni e di 1 
metro tra i lettini, sdraie, teli da mare etc.. 

Il distanziamento fisico può essere derogato per le persone 
facenti parte del medesimo nucleo familiare o conviventi 
fornendo apposita documentazione se richiesta. 

In considerazione del carattere generale di queste indicazio-
ni si raccomanda alle autorità sanitarie e ambientali compe-
tenti per territorio la possibile adozione di misure più restrit-
tive di quanto indicato, come, ad esempio, una limitazione di 
accessi più stringente (fino all’interdizione della balneazio-
ne) nel caso di ambienti ad elevata frequentazione o condi-
zioni meteo marine che precludano il ricambio d’acqua. 

I Comuni potranno emettere ordinanze di DIVIETO DI 
ACCESSO alle spiagge nelle ore notturne (verosimilmente 
dalle 00.00-06.00) per ragioni di sicurezza e pubblica incolu-
mità, limitatamente alle aree in concessione demaniale, al 
fine di non vanificare le attività di disinfezione adottate in 
base alle presenti linee guida. 

MISURE SPECIFICHE PER I LAVORATORI 

Per l’accesso dei fornitori all’interno della struttura è neces-
sario osservare le disposizioni contenute nei provvedimenti 
del governo.

Per quanto concerne l’attività di salvamento in mare svolta 
dal “bagnino” o comunque di primo soccorso nei confronti 
dell’utenza, è da rilevare la necessità – stante la modalità di 
contagio da SARS-CoV-2 - di attenersi alle raccomandazioni 
impartite dall’Italian Resuscitation Council (IRC) nonché 
dall’European Resuscitation Council (ERC) nell’esecuzione 
della rianimazione cardiopolmonare, riducendo i rischi per il 
soccorritore (nella valutazione del respiro e nell’esecuzione 
delle ventilazioni di soccorso), senza venire meno della 
necessità di continuare a soccorrere prontamente e adegua-
tamente le vittime di arresto cardiaco. 

Nel rispetto del criterio di sicurezza, è necessario quindi 
considerare e valutare come proteggere contestualmente i 
soccorritori dal rischio di contagio. 

Pertanto, ogni volta che viene eseguita la rianimazione 
cardiopolmonare (RCP) su un adulto è necessario diffondere 
le indicazioni fornite da ERC e IRC come di seguito riportato. 

In attesa di nuove evidenze scientifiche, si raccomanda di 
valutare il respiro soltanto guardando il torace della vittima 
alla ricerca di attività respiratoria normale, ma senza avvici-
nare il proprio volto a quello della vittima e di eseguire le sole 
compressioni (senza ventilazioni) con le modalità riportate 
nelle linee guida. Se disponibile un DAE utilizzarlo seguendo 
la procedura standard di defibrillazione meccanica. 

Si raccomanda di indossare i dispositivi di protezione indivi-
duale (DPI). Al termine della RCP, il soccorritore deve lavarsi 
accuratamente le mani con acqua e sapone o con gel per le 
mani a base di alcool.
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1. Indicazioni generali

SICUREZZA NEGLI STABILIMENTI BALNEARI:
ECCO LE REGOLE DA SEGUIRE.



FORMAZIONE E INFORMAZIONE DEL PERSONALE
L’impresa titolare dello stabilimento balneare provvede a 
formare ed informare il proprio personale tramite momenti 
formativi interni che includano le presenti linee guida e le 
procedure aziendali organizzative interne per la prevenzio-
ne della diffusione del virus responsabile del COVID-19. 

Ogni membro del personale, sia dipendente della struttura, 
sia dipendente di ditte terze operanti nella struttura, dovrà 
rispettare rigorosamente le misure indicate nelle presenti 
linee guida.

Tutti i dipendenti dell’azienda e i collaboratori devono essere 
dotati di un tesserino/elemento di riconoscimento (es. 
maglietta staff o altro) esposto e visibile in modo che i clienti 
possano avere punti di riferimento immediatamente visibili. 

SCREENING TEST DEL PERSONALE E DOTAZIONI

Il Titolare della struttura ricettiva adotterà nei confronti dei 
lavoratori tutte le misure di contenimento della diffusione 
del virus negli ambienti di lavoro come previste ai sensi del 
protocollo 6 aprile 2021.

ACCESSO DEI FORNITORI ALL’INTERNO
DELLA STRUTTURA RICETTIVA

Per l’accesso dei fornitori all’interno della struttura è neces-
sario osservare le disposizioni contenute nei provvedimenti 
del governo.

COMUNICAZIONE

È necessario predisporre strumenti di comunicazione finaliz-
zati ad informare i clienti sulle disposizioni da rispettare 
all’interno dello stabilimento balneare. 

Tra gli strumenti di comunicazione, è raccomandata l'affis-
sione di documenti e poster in posizione ben visibile, in 
diverse lingue, indicanti i punti salienti (distanze sociali, 
lavaggio delle mani, igiene respiratoria, altri comportamenti 
da tenere all'interno dello stabilimento e nei vari ambienti, 
obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 
febbre di oltre 37.5° o altri sintomi influenzali.

ACCESSO ALLO STABILIMENTO

È fondamentale che gli accessi allo stabilimento avvengano 
in modo ordinato al fine di prevenire assembramenti. 

Predisporre una adeguata informazione sulle misure di 
prevenzione da rispettare, comprensibile anche per i clienti 
di altra nazionalità. Si promuove, a tal proposito, l’accompa-
gnamento all’ombrellone da parte di personale dello stabili-
mento adeguatamente preparato (steward di spiaggia) che 
illustri ai clienti le misure di prevenzione da rispettare. 

Rendere disponibili prodotti per l’igienizzazione delle mani 
per i clienti e per il personale anche in più punti dello stabili-
mento. 

Privilegiare l’accesso agli stabilimenti tramite prenotazione e 
mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 gg. 
Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo 
l’accesso in caso di temperatura >37,5 °C. 

La postazione dedicata alla cassa può essere dotata di 
barriere fisiche (es. schermi); in alternativa il personale deve 
indossare la mascherina e avere a disposizione prodotti 
igienizzanti per le mani. In ogni caso, favorire modalità di 
pagamento elettroniche, eventualmente in fase di prenota-
zione. 

Riorganizzare gli spazi, per garantire l’accesso allo stabili-
mento in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di 

persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro 
di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che 
in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distan-
ziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla 
responsabilità individuale. Se possibile organizzare percorsi 
separati per l’entrata e per l’uscita. 

LA DISTANZA TRA GLI OMBRELLONI

Al fine di garantire il corretto distanziamento sociale all’inte-
rno dello stabilimento balneare, le distanze minime tra gli 
ombrelloni posizionati sulla spiaggia in deroga all’attuale 
regolamento Regionale n.2/2004 art.4 lett.f) sono modificate 
come segue: 
• Assicurare un distanziamento tra gli ombrelloni (o altri 

sistemi di ombreggio) in modo da garantire una superfi-
cie di almeno 10 m2 per ogni ombrellone, indipendente-
mente dalla modalità di allestimento della spiaggia (per 
file orizzontali o a rombo);

• le attrezzature complementari assegnate in dotazione 
all'ombrellone quali sdraio, seggiola, lettino etc. potranno 
essere fornite in quantità limitata atta a garantire il distan-
ziamento con le attrezzature dell'ombrellone contiguo di 
almeno 1 metro; 

• sotto gli ombrelloni, o altri sistemi di ombreggio, è fatto 

obbligo di osservare una distanza di sicurezza interperso-
nale di almeno 1 metro. L’obbligo è derogato per i soli 
membri del medesimo nucleo familiare ovvero conviventi, 
tale aspetto afferisce alla responsabilità individuale. 

DISTANZIAMENTO DEI LETTINI IN SPIAGGIA

Fermo restando l'obbligo di rispetto della fascia di mt. 5 dal 
bagnasciuga, i lettini posizionati singolarmente sulla spiag-
gia devono essere collocati orizzontalmente a distanza di 
almeno 1 metro l’uno dall’altro. L’obbligo è derogato per i soli 
membri del medesimo nucleo familiare ovvero conviventi, 
tale aspetto afferisce alla responsabilità individuale.

ATTIVITÀ LUDICO-SPORTIVA

Le attività ludico sportive potranno essere svolte solo se 
consentite dalle normative in vigore e comunque assicuran-
do sempre il prescritto distanziamento sociale. 
Il titolare dello stabilimento valuterà le modalità corrette per 
consentire le attività ovvero il divieto delle medesime. 

Gli sport individuali che si svolgono abitualmente in spiaggia 
(es. racchettoni) o in acqua (es. nuoto, surf, windsurf, 
kitesurf) possono essere regolarmente praticati, nel rispetto 

delle misure di distanziamento interpersonale. Diversamen-
te, per gli sport di squadra (es. beach-volley, beach-soccer) 
sarà necessario rispettare le disposizioni previste per l’attivi-
tà sportiva specifica. 

Le aree gioco bambini potranno essere allestite e utilizzate 
solo assicurando la vigilanza al rispetto delle norme di 
distanziamento in vigore e indicando il numero massimo di 
bambini che possono accedere contemporaneamente 
all’area.

L’utilizzo delle piscine eventualmente presenti all’interno 
degli stabilimenti può essere consentito solo in funzione di 
una limitazione di accessi, di ricambio frequente dell’acqua e 
di disinfezione adeguata a prevenire l’esposizione a infezio-
ne Covid-19 da parte dei bagnanti sia nell’area di accesso che 
all’interno della vasca. 

L’accesso alla piscina dovrà essere controllato attraverso un 
ingresso/uscita con numero contingentato in relazione alla 
capienza della struttura con una frequenza di 1 persona ogni 
4mq senza attività natatoria o di una persona ogni 7mq per 
attività natatoria. 

Ai margini della piscina gli arredi (ombrelloni, lettini, sdraie) 

devono essere posizionati in postazioni fisse in maniera tale 
da garantire il rispetto delle distanze interpersonali. La 
distanza minima tra i lettini non può essere inferiore a 1 
metro.

Tenuto conto che l’attività in piscina si presenta come un 
contesto dinamico (persone in movimento) o comunque 
misto (contemporanea presenza di persone in posizioni fisse 
e di altre in movimento) deve comunque essere garantito 
dentro l’acqua il distanziamento tra le persone di almeno 2 
metri con deroga per le persone appartenenti allo stesso 
nucleo familiare o conviventi.

L’ingresso in acqua deve essere consentito solo dopo 
un’accurata doccia su tutto il corpo.
È obbligatorio l’uso della cuffia, è vietato sputare, soffiarsi il 
naso, urinare in acqua; ai bambini molto piccoli è necessario 
far indossare pannolini contenitivi.

Al fine di favorire, per quanto possibile, l’ampliamento delle 
zone d’ombra per prevenire gli assembramenti, soprattutto 
durante le ore più calde, derogando al piano spiagge, le aree 
destinate ad attività ludico-sportive, ai giochi per bambini o 
altre situazioni non utilizzabili, in quanto individuate come 
aree a rischio, potranno provvisoriamente essere organizza-

te dalle imprese balneari per diverso allestimento quali zone 
ombreggianti, posa ombrelloni, tavoli, etc.. attraverso una 
comunicazione al Comune territorialmente competente. 

Gli allestimenti posizionati nelle aree con diversa destina-
zione di origine dovranno comunque seguire le regolamen-
tazioni sulle distanze sopra illustrate. 

ACCESSO ALL’AREA DI BALNEAZIONE

L’attività di balneazione deve rispettare le regole relative al 
distanziamento sociale senza mai derogare alle distanze 
consentite. 

Il personale abilitato quale “bagnino di salvataggio” dovrà 
essere impiegato esclusivamente per osservare lo specchio 
acqueo di competenza, sia per sensibilizzare l’utenza 
sull’obbligo di garantire il distanziamento fisico che per 
vigilare sulla salvaguardia della vita umana in mare dei 
bagnanti. Le ordinarie procedure di salvataggio dovranno 
essere adeguate con tecniche di intervento che tengano 
conto dell’emergenza Covid-19. 

PULIZIA E DISINFEZIONE

È necessario garantire una pulizia periodica, almeno 
giornaliera, con i normali detergenti delle varie superfici e 
arredi di cabine e aree comuni. 

È inoltre fatto obbligo di provvedere alla pulizia con acqua 
e detergenti comuni e alla disinfezione. Per la decontami-
nazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% 
dopo pulizia e, per le superfici che possono essere 
danneggiate dall’ipoclorito di sodio, etanolo al 70% 
(Circolare del Ministero della salute n.005443 del 
22/02/2020), delle attrezzature in dotazione quali sedie, 
sdraio e lettini, ad ogni fine giornata e comunque ad ogni 
cambio di cliente. 

Deve essere assicurata più volte durante la giornata, una 
pulizia accurata e frequente dei servizi igienici comuni in 
relazione alla quantità di flusso di accesso e disinfezione a 
fine giornata. 

In ogni caso per le misure specifiche si rimanda al Rappor-
to ISS-COVID-19 n. 19/2020. 

È consigliata la limitazione dell’utilizzo di strutture (es. 

cabine docce singole, spogliatoi) per le quali non sia 
possibile assicurare una disinfezione intermedia tra gli 
utilizzi promiscui. 

È inoltre necessario assicurare la non promiscuità nell’uso 
di lettini, sdraie e altre attrezzature, con divieto di scam-
biare le attrezzature tra ombrellone e ombrellone. 

All’ingresso delle aree adibite a servizi igienici deve essere 
messa a disposizione dei clienti una dotazione di soluzioni 
idroalcoliche per l’igiene delle mani in modo da detergersi 
prima dell’utilizzo dei servizi e all’uscita, con l’utilizzo di 
appositi dispenser collocati in punti facilmente individua-
bili. 

Per le cabine è vietato l’uso promiscuo ad eccezione dei 
membri del medesimo nucleo familiare o per soggetti che 
condividano la medesima unità abitativa o ricettiva preve-
dendo un’adeguata igienizzazione fra un utente e il 
successivo. 

Le operazioni di pulizia e sanificazione, periodiche e 
giornaliere, possono essere svolte in autonomia dal perso-
nale operante nell’attività seguendo scrupolosamente le 
procedure prescritte.

CORRETTEZZA DEI COMPORTAMENTI

Il titolare e tutti i dipendenti della impresa balneare avranno 
cura di sensibilizzare e richiamare, ove necessario, i clienti 
alla corretta applicazione delle disposizioni previste dalle 
presenti linee guida in particolare in caso di assembramenti e 
mancata osservanza delle norme di distanziamento sociale. 

Il titolare dovrà prevedere le procedure da seguire in caso di 
pioggia o cattivo tempo per evitare l’assembramento degli 
utenti presenti nei locali dello stabilimento. 

COMPORTAMENTI IGIENICO-SANITARI
DA ADOTTARE DA PARTE DEI BAGNANTI

• Obbligo di non accedere all’area turistico-ricreativa di 
balneazione in caso di provvedimento di quarantena, in 
presenza di sintomi influenzali o di temperatura corporea 
superiore ai 37,5°C, o se si proviene da aree di focolai 
epidemici segnalati dal Ministero della Salute;

• obbligo di distanziamento sociale di almeno 1 metro, nel 
corso di ogni permanenza e attività sull’arenile e scogliere, 
e nel corso della balneazione;

• rispetto del distanziamento fisico in ogni circostanza, 
anche durante l’utilizzo di docce e servizi igienici;

• utilizzo dei lettini e delle sedie sdraio apponendo un telo 
da mare personale.

SERVIZI BAR E RISTORAZIONE

I Servizi di Bar e di Ristorazione forniti nell’ambito dello 
stabilimento balneare devono svolgersi nel rispetto delle 
normative vigenti e in particolare secondo le linee guida e le 
disposizioni specifiche per la categoria. 

In caso di consumo di bevande o pasti sotto l’ombrellone/ga-
zebo, dovranno essere osservate scrupolosamente le dispo-
sizioni relative alle distanze di sicurezza. 

Potrà essere organizzato un servizio di prenotazione bar o 
ristorante mediante dispositivi informatici e consegna diret-
ta all’ombrellone.

INTRATTENIMENTO MUSICALE

Ai sensi dell’art.14 del Reg. Reg.le n.5/2011 è consentito 
organizzare intrattenimenti musicali, limitati all’ascolto, 
durante i quali i clienti assistono in posizione seduta assicu-
rando il distanziamento interpersonale previsto dalla 
normativa vigente.

CONCESSIONE TEMPORANEA DI FASCE
DI SPIAGGE LIBERE 

In via eccezionale, in relazione alle limitazioni imposte ai 
titolari degli stabilimenti balneari e delle attività di bar e 
ristorazione ai fini del contenimento del contagio da 
Sars-Cov-2, I Comuni o le Autorità competenti, possono 
valutare di assegnare in concessione temporanea le fasce di 
spiaggia libera di lunghezza massima pari a 25 metri lineari 
contenute tra due spiagge in concessione ovvero fasce di 
spiaggia libera confinanti con una singola concessione 
balneare per un massimo di 12 metri al fine di attrezzarle 
garantendone il corretto utilizzo in coerenza con le presenti 
linee guida. 

I Comuni o le Autorità competenti, possono altresì valutare di 
assegnare in concessione temporanea le aree di spiaggia 
libera confinanti ad attività di bar o ristorazione per consen-
tire il posizionamento di tavoli all’aperto fino a un massimo 
di 100mq. 

SPIAGGE LIBERE

Per l’utilizzo delle spiagge libere i Comuni dovranno garanti-
re l’adozione di misure di mitigazione del rischio valutando 

le caratteristiche e l’ampiezza delle spiagge.

In particolare si suggerisce:

• la regolamentazione degli accessi per evitare assembra-
menti e garantire il distanziamento sociale;

• l’informativa e il rispetto delle misure di mitigazione del 
rischio da parte dei bagnanti;

• la pulizia e l’igienizzazione delle eventuali attrezzature 
promiscue presenti, come i servizi igienici;

• il controllo del rispetto delle misure da parte dei fruitori 
delle spiagge.

La regolamentazione delle spiagge libere potrà essere 
garantita anche attraverso idonee convenzioni con soggetti 
pubblici e privati da attivare a cura del Comune territorial-
mente competente.

Ove possibile si consiglia di favorire l’accesso alla spiaggia su 
prenotazione (anche in turnazioni mediante applicativi 
informatici), in modo da prevenire assembramenti e consen-
tire la turnazione. 

Dovrà essere assicurato il distanziamento fisico in ogni circo-
stanza e la posa di ombrelloni, lettini, sdraie, teli da mare etc. 

da parte di privati cittadini dovrà rispettare la distanza 
minima di 3,50 metri da palo a palo per gli ombrelloni e di 1 
metro tra i lettini, sdraie, teli da mare etc.. 

Il distanziamento fisico può essere derogato per le persone 
facenti parte del medesimo nucleo familiare o conviventi 
fornendo apposita documentazione se richiesta. 

In considerazione del carattere generale di queste indicazio-
ni si raccomanda alle autorità sanitarie e ambientali compe-
tenti per territorio la possibile adozione di misure più restrit-
tive di quanto indicato, come, ad esempio, una limitazione di 
accessi più stringente (fino all’interdizione della balneazio-
ne) nel caso di ambienti ad elevata frequentazione o condi-
zioni meteo marine che precludano il ricambio d’acqua. 

I Comuni potranno emettere ordinanze di DIVIETO DI 
ACCESSO alle spiagge nelle ore notturne (verosimilmente 
dalle 00.00-06.00) per ragioni di sicurezza e pubblica incolu-
mità, limitatamente alle aree in concessione demaniale, al 
fine di non vanificare le attività di disinfezione adottate in 
base alle presenti linee guida. 

MISURE SPECIFICHE PER I LAVORATORI 

Per l’accesso dei fornitori all’interno della struttura è neces-
sario osservare le disposizioni contenute nei provvedimenti 
del governo.

Per quanto concerne l’attività di salvamento in mare svolta 
dal “bagnino” o comunque di primo soccorso nei confronti 
dell’utenza, è da rilevare la necessità – stante la modalità di 
contagio da SARS-CoV-2 - di attenersi alle raccomandazioni 
impartite dall’Italian Resuscitation Council (IRC) nonché 
dall’European Resuscitation Council (ERC) nell’esecuzione 
della rianimazione cardiopolmonare, riducendo i rischi per il 
soccorritore (nella valutazione del respiro e nell’esecuzione 
delle ventilazioni di soccorso), senza venire meno della 
necessità di continuare a soccorrere prontamente e adegua-
tamente le vittime di arresto cardiaco. 

Nel rispetto del criterio di sicurezza, è necessario quindi 
considerare e valutare come proteggere contestualmente i 
soccorritori dal rischio di contagio. 

Pertanto, ogni volta che viene eseguita la rianimazione 
cardiopolmonare (RCP) su un adulto è necessario diffondere 
le indicazioni fornite da ERC e IRC come di seguito riportato. 

In attesa di nuove evidenze scientifiche, si raccomanda di 
valutare il respiro soltanto guardando il torace della vittima 
alla ricerca di attività respiratoria normale, ma senza avvici-
nare il proprio volto a quello della vittima e di eseguire le sole 
compressioni (senza ventilazioni) con le modalità riportate 
nelle linee guida. Se disponibile un DAE utilizzarlo seguendo 
la procedura standard di defibrillazione meccanica. 

Si raccomanda di indossare i dispositivi di protezione indivi-
duale (DPI). Al termine della RCP, il soccorritore deve lavarsi 
accuratamente le mani con acqua e sapone o con gel per le 
mani a base di alcool.
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1. Indicazioni generali

SICUREZZA NEGLI STABILIMENTI BALNEARI:
ECCO LE REGOLE DA SEGUIRE.



Per informazioni

mail osservatorio.turismo@regione.marche.it

Dirigente Turismo:
Paola Marchegiani 

Dirigente del Servizio:
Raimondo Orsetti

Responsabile strutture ricettive:
Ignazio Pucci

PER INFORMAZIONI:

CLICCA PER CONSULTARE IL PROTOCOLLO E LA NORMATIVA AGGIORNATE:
https://www.regione.marche.it/riaperture2021

www.regione.marche.it

https://t.me/regione_marcheregione marche https://twitter.com/RegioneMarcheIT
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